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Leggi p decreti: R. decreto n..739 che approva l'annesso elenco

delle quote di concorso a edrico dello ßtato, concesse a di-

versi Comuni per la integrazione provviãoria delle deßcienze
di bilpacio causate dall'applicazione delle disposizioni sui
tributi:tocali - B. decreto, n. 740 el e bandisce concorsi a

premi þÑ migligleinentti.della razza ovina nell'Agroromano
--R.'deoreto n.74fghgaritorizza la Camera agrumaria
dÌ Èe sing a vende Ä ad un dato prexx0 il citrato e

apr itÑ a/)idatolNŠdtinisteri delle poste e dei te-

1egrafli Dispósir ipiei þèrsoisale dipendenie - Wrinintero

d' agricoltpžã¾ industria e commercio : Divieto d'espor ta-
gione - Ministero del tesoro - Direzione generale del debito
pubblico: Avvisi - ßmarrimenti di riéevuta -- Direzione

generaÌË del tesoro: Sorteggio dei buoni a henga scadenza-
Prexxo .del cambio pei certißcati dipagamento dei dari ,do-
g¢li di importazione - Ministero d'agricoltura, industria
óommercio A Ispettorato generale delPindustria e del com-

meimio:ijifid, deficorsindei co4solidati negotiati a contanti
nelle varieÂBor á 4èÙRegno -sConcorsi.

P non uŒclale.
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eembre ---Diaiio estero,-,Notisia varie --- Telegrammi
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Il numero 789 della faccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

defRegnozcontiene il seguente decreto:
VITT0RIO EMANUELE III

per grasis di Dio e xper -volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli. articoli 5 & 6 della legge 24 marzo 1907,
II. ii6:e;6 della legge 141aglio stesso anno, n..538;
Vista. la. relazione della Gommissione scentrale isti-

ttlita aiptermhii dell'art. 101 del testo unico di legge
7 maggici 1908 na248 ;
Sullaaproposta del Nostro ministro segretario di Stato

þer '191ntnze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,

dal ministro proponente, delle q1iote di contorso a ca-

rico dello:Stato, per l'anno 1908, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute
nelle leggi 25 giugno e 15 Iuglio 1906, nn. 255 e 383.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto 11ella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservato

Dato a Racconigi, addì 17 ottobre 1909:
VITTORIO EMANUELE.

Lacava.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno 1908, come quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di hilancio causate dall'ap-
plicaziono delle disposizionissui tributi: locali; contenuto nello

leggi 23 giugno o 15 luglio 1906, numeri 255 e 383.

a li
PROVINCIE COMUNI Importo

e o

I Avellino Parolise 80 30
2 Benevento San Lorenžello 642 50
3 Id. Fragneto l'Abate 316 28
4 Cosenza Casole Bruzig 1345 35
5 Id. Grisolia Cipollma 1838 38
6 Id. Lago 2268 70
7 Id. San Lucido 1243 80
8 Id. Belsito

,
1296 57

9 ld. Belvedero Marittimo 1031 80
10 Id. Calopezzati - 606 76
11 Id. Lungro 2574 37
12 ,Id. Gerzeto 1012 99
13 Id. Pietrafitta ' 217 25

Totale . . 15,214 05

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
15 ministro segretario di Stato per le gnange

LACAVA.
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Il numero 740 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Considerata l'utilità che da un più razionale alle-

vamento degli ovini si può ricavare nella campagna

che airconda la capitale ;

Ritenuto che a migliorare le condizioni di questo
spec ale allevamento nelPAgro romano possano gio-
vare i ricoveri che proteggano gli animali dalle dan-
nose conseguenze dei rigori jemali e dal sovei·chio ali-
dore estivo, e ne assicurino l'alimentazione e il go-

verno, quando troppo povero è il pascolo e. gli ani-
mali han bisogno di assistenza;
Tenuta presente la convenienza di insistere nel mi-

gliorare lo allevamento in vista, soprattutto del triplice
scopo da raggiungere, per cui si raccomandano pre-
cocità, taglia vantaggiosa, attitudine lattifera e qualità
del vello ;

Vista la convenienza di incoraggiare un razionale e

più diffuso allevamento dei castrati da. macello ;

Visti i RR. decreti 17 giugno 1886, 28 agosto 1889,

3 febbraio 1901 e 23 giugno 1904, coi quali si bandi-

vano concorsi a premio fra i proprietari e gli agri-
coltori della zona soggetta alle loggi 8 luglio 1883,

n. 1480 (serio 3 , e 13 dicembre 1903, n. 474, concer-

nenti il bonificamento obbligatorio dell'Agro romano ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono aperti fino al 3l dicembre 1911, e per la zona

dei terreni dell'Agro romano e del bacino dell'Anieno,
di cui all'art. 2 del tosto unico 10 novembre 1905,

n. 647, i seguenti concorsi a premi tra i proprietari od
allevatori:

1° che faranno costruire ovili adatti, tanto per la

estate quanto per l'inverno ;

2° che avranno migliorati i loro greggi con op-

portuno selezioni, e con l impiego di arieti delle razze

meglio appropriate agli scopi economici dello speciale
allevamento che sono la carne, il latte e la lana ;

3° che dimostreranno di avere mantenuti nel-

l'Agro greggi, per tre anni consecutivi, anche nel pe-

riodo estivo.
1° Concorso.

Costruzione di ricoveri per gli ovini:

a) due medaglie d'oro (grande formato) con

L. 1200 ciascuna ;

b) quattro medaglie d oro (piccolo formato) con
L. 800 ciascuna ;

c) quattro medaglio d'argento con L. 500 cia-

scuna ;

d) quattro medaglie d'argénto con L. 300 cia-

scuna ;

c) sei medaglie di bronzo con L. 150 ciascuna ;

A disposizione della Commissione giudicatrice si pon-
gono inoltre due medaglie d'oro, quattro d'argento e

sei di bronzo.

2° Concorso.

Miglioramento degli ovini:
a) una medaglia d'oro (grando formato) con

L. 1200;
b) due medaglie d'oro (piccolo formato) con lire

800 ciascuna;
c) sei medaglie d'argento con L. 500 ciascuna ;

d) quattro medaglie d'argento con L. 250 cia-

scuna ;

e) sei medaglie di bronzo con L. 150 ciascuna.
A disposizione della Commissione giudicatrice si pon-

gono inoltre una medaglia d'oro, quattro d'argento e

sei di bronzo.

3° Concorso.

E statatura dei greggi ovininell'Agro romano :

a) una medaglia d'oro (grande formato) con

L. 1000 ;

b) due medaglie d'oro (piccolo formato) con

L. 500 ciascuna ;

c) quattro medaglie d'argento con L. 300 cia-

scuna ;

d) quattro medaglie d'argento con L. 150 cia-

seuna;

i c) dieci medaglie di bronzo con L. 100 ciascuna.
'

A disposizione della Commissione giudicatrice si pon-
gono inoltre una medaglia d'oro, quattro d'argento e

quattro di bronzo.
Art. 2.

Con decreto del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio saranno

fissate le norme secondo le quali dovranno essere di-

sciplinati i singoli concorsi.
Art. 3.

Alle spese relative ai premi in danaro, alle ineda-

glie e alle indennità per le Commissioni giudicatrici,
viene assegnata la söinma di L. 26,500 da porsi a ca-
rico del capitolo 78 dell'esercizio corrente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale defiileggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ähinilque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE
Cocco-ORTU.

Visto, ll guardasigilli: ORLANDO.
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Il numero 742 della raccolta ufficiale delle leggi è dei decreti
del Regno-contiene il seguente deorato:

VITTORIO lUIAN1'F'LE III

þer grazia di Dio e per volonth della Nazione
KE-D'ITALIA -

Vista la legge 5 luglio1908, n. 404, clie istituisce la
Camera agrumaria di Messina ;

Visto l'art. 14, della legge 12 gennaio 1900, n. 12;
Considerando .che ò di assoluta urgenza provvedere

a mettere la detta Camera in-grado di poter conse-
guire i fini per i quali fu istituita;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, 'di ¿dn-
certo col ministro segretario di Stato per il tésoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I

Art. 7.

La tassa camerale, di cui äll'art. 11 della'legge Blu-
glío 1903, n. 404, è stabilita nella mistita máifsinta di
lira una per quintale e per ogni percentuale in gra.mmi

.
di acido citrico, sommati assieme Pacido citrico-libero
e quello combinato.

Art. 8.

.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gaztettaat||lciale e sarà pre-
sentato al Parlamento,per essere convertito iri legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito-del-sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialedello lo¿yi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando ichiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 novembre 1909.

Art. i. VÌTTORIO EMANUELE.

La Camera agrumaria ò autorizzata a yelidere ad GIOLITTI - Cocco-ORTU - CARCANO.
un prezzo non infériore ál filiflimo i étabilito lier la Visto, Il guardasigtizi: ORLANDO.
campagna <1909-910 il citrato e Tagrbcótto affidatole

per la vendita fino a tutto il 31 agosto 1909.
ÆNISTERO DELLE POSTE E DEI>TEIJEGRAFI

Aft. 2.

La merco depositata e rimasta invenduta a tutto II 31 Disposizionienel personaleadipendbate:
agosto 1909 tontinuerà a 'considörarsi depositata sotto Personale di F categoria.
unica data, fino a che non isla ritirata o venduta. Con decreto Ministoriale del 20 luglio 1909:

Art. 3.

La Gamera è obbligata a vendere la merce deposi-
tata fino al 31 agosto 1909 prima di quella depositeta
posteriormente.

Art. 4.

Il ricavo delle vendite del citrato di balcio e del-

l'agrocotto di cui negli articoli precedenti sarà desti-
nato, mese per mese, alla estinzione delle sovvenzioni
per le anticipazioni,,fatte dagl'Istituti dicelitissi611e, in
proporzione delle somme otogate da ciascuno di essi.
Le somme residue saranno ripartite fra tutti i depo-

sitanti in proporzione alle riispettive quantità ed alla

percentuale di acido citrico della merce depositata da
ciascuno.

Art. 5.

I depositanti prima del 31 agodto (909, i quali non
avessero ricevuto alcuna antiöipazione, ipotrãiino 6tte-
nerla, quando saranno adempiute legdendriziòrii degli
articoli precedenti, o tale anticipaziölie sarà ad essi

accordata in base al prezzo rilinimo fissato per la cam-

pagna 1909-910.

Art. 6.

Agli Affetti dell'art. 7 della legge 5 luglio 1908,
n. 404, per glare dei derivati agrumari s'intende .il
prezzo minimo di vondita di cui all'art. 7 della legge -

stessa.

Buongiovanni Francesco, ufBoiale telegráfico a L. 2700, i'evocato in
ogni suo offetto il dedreto 'Ministek•lale 11 inaggio 1009 nei ri--
guardi della di lui promozione, per sendenza quadriennale,
a L. 2700.

Con decreto Ministeriale del 28 luglio 1909:

Aroca Guido, alunno in aspettativa per motivi di malattia, can-
cellato dal 1° luglio 1909 per non aver ripreso servizio alla
scadoñza dell'aspettativa.

Con R. decreto del 29 lúglio 1903:
Gòbetti Luigi, lifficiale telegrafico a L. 2500,.in aspettativa per mo-
tivi di malattia, richiamáto in attitità di servizio, dal 16 lu-
glio 1909.

Con decreto Ministeriale del 1° agosto 1909 :

Giovino Vincenzo, ameíale d'ordine a L. 1450, il decreto ministeriale
13 giugno 1909, nei riguardi della sua prómozione, per sca-

denza quadriennale, a L. 1450, rettificato iel senso che la
promozione stessa si intende conferita dal 16 febbraio 1909, an-
ziché dal 16 maggio stesso anno.

Con R. decreto del 3 agosto 1909:

De Agostini Antonio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, dimis-
sionario dall'impiego dal 1° luglio 1909.

Con R. decretálöf 7. agosto 1909 :

Ronco Giovanni, capo d'uffleios a L. 3800, collöcato a riposo, in se-

guito a sua domanda, per tvanzata età ed anzianitå di servizio,
dal 1° agosto 1909.

Melchiorre Niccoló, capo d'ufficio a L. 3800, , collocato a riposo, in
syggto a sua domanda, per-avanzata età ed anzianità di ser-
vizio, dal 1° agosto 1909.

Simoncini Giovanni, primo ufficiale telegrafico a L. 3000, collocato
a riposo per motivi di malattia, dal 1 agosto 1909.
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Tucci Ferdinando, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, dichiarato
d'ufficio dimissionario dall'impiego e radiato dai ruoli dal 23 BUONI SORTEGGIATI BUONI SORTEGGIATI
giugno 1909 per aver abbandonato volontariamente 11 servizio,
senža gillstificati motivi, noli facendovi più ritorno. Numeri Numeri

progressivi Quan- progressivi Quan-
Valore Valoro

tità
. tità - 4 -

MINISTERO dal al dal al

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

391 300 10 50,000 Riþorto. . 147 735,000
D1vieto c19eeportazione.

771 780 10 50,000 43¾l 4630 10 50,000Essendo. stata accertata la presenza della flllossera nel comune di
Alice-Belcolle, in provincia di Alessandria, è stato, con decreto del 901 910 10 50,000 4381 4390 10 Š0,000
29 novembie 1909, esteso a detto Comune il divieto di esportazione 1191 1200 10 50,000 4701 4710 10 50,000

.

di talune materie indicate nelle lettere a, b, c, del testo unico ÏÍSI 1400 10 50,000 4811 4850 10 50,000delle leggi antifillosseriche.
2441 2457 17 85,000 5151 5160 10 50 000

2531 2540 10 50,00û 5801 5810
.
10 50,000

MINISTERO DEL TESORO gaai egyo io so,ooo ,6881 seco io so,oog
2941 2950 10 50,000 6181 01£0 10 50,000Direzione generale del Debito µbblico
3051 3060 10 50,000 6381 6390 10 50,000

ANŠT. 3831 3840 10 50.000 6621 6630 10 50,000

onÀecreto del ministro del tesoro in data 23 novembre 1909 il 3031 3940 10 50,000 7081 7090 10 50,000
sigäoi Èo'tt .gifgillo¾iehitti nitalo resÍdánte ed'esirceito in Son- 4011 4020 10 50,000 7361 7370 10 50,000
drio, 6 stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per lo

operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti. 4271 4280 10 50,000 7841 7850 10 50,000

Con decreto del mimstro del tesoro in data 23 novembre 1000 il

signor dott. Giò Áni dilitirgini Ëótiió resicÍñatË"ed esercente in

,Areng, gorgdga o;presso quella Intendenza di finanza por
le operazioni di Debito pubblico e della Cassaidel depósiti e piestiti.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicaà6ná).
Il sig Rivoja, Giovanni Teresio im -denunziato lo, smarrimento

della -riceváta n. 7039 ordinale, n. 74,033 di protocollo e n. 296,733
di posiBohepstÅt Blašcáti diilla Dii•ëi:i no eiéralo" del debito
pubbli¿o, in*data 2 gitikcõ 1908, iri degtíÌto 'alla pÑsÄËÊaÃÖne di un
certificato d'usufrutto 3.75 0¡O per la roriditi di II. 230.25,3on de-
correnza dal I gennaio 1908.
At termini dell'art. 334 dcl ggonto regolamento stil Debith pub-

blÌco, si äidda gËngu(joig avÃrvi intereis he ,rË eorso un
mese dalla dita della prima pubblicaziono del prosente avviso, senza
che· siano intervenute, opposizioni, saranno consegnati al sig. Ri-
Y ira Luigi fu hancesco f finovi titoli 'þròvénienti dall'eseguita
operazione, senza obbligog pestituziono della predetta ricevuta, la
guilâ$m'arrá Ài,neisun galore.

Romalil 30 novembre 1909 ,..... ,e .a .

Per il direttore generale
dARIiizZi.

Direzione Generale del Tesoro

Da riport. 147 735,000 TOTALE. . 277 1,385,000

I detti buoni cesseranno di fruttare interessi con l'ultimogornó
di dicombre prossimo venturo, ed, a cominciate.dal2ggnnag1910,
essendo festivo il giorno 1°, vorrà offettuato il rimborso dol relativo
cãÿÎtaló' di L.25ÒDO §er 'ciasänno, in ëeguito a restituzione d i titoli,
muniti delle cedole non ancora scadute.
Il pagamento sarå fatt.o dalla tes6reria centra!e, o da queÏla se-

zione di R. tesoreria provinciale che sarà indicata dai possessori
dei buoni.
Certinuato conforme alle registrazioni operate all'atto dell'estra-

zione o consegnate'nel felatiko processo verbale.

Roma, 20 novembre 1909.
Per il direttore generale

G. CANTISANI.
Per il direttore capo della divisione I (portafogg¿o)

L. BERNARDI.
V© - Zi delegato delix Corte dei conti

G. GIULIA.

Direzione generale del tesoro (Divisione poriafoglio).
Il prezzo medio del cambioopei certißeäti di" paga-

mento dei dazi doganali d'importaziono ò ilatiato · ¡Íer
oggl, 1° dicembre, in L. 100.62.

Div1slose I (portafoglio)
MINISTERO

Buoni del tesoro a lunga scadenza di fa emissione
creau con la legge 7 Jaguo 19or, n. ses DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERClf i

8° sort eggio del 220 novembre 1909 ISpott0rat0 generale delPindustria o del 00mraercio
In conformità dell'avviso inserito nella Gazzetta ufßciale del M[ediä dei corsi dei oonsolidati negoziati a contanti

Regno del 2 novembre 1909, n. 256, sono stati sokeggiati, con le 80110 ŸRrie 20rse del Regno, determitata d'accordoformalità prescritte, i buoni del tesoro a lunga scadenza portanti 1 fra iÏ MSÎSt9tO d'agricoltura, industria e commercio eseguenti numeri del valore capitale complessivo di L. 1,385,000 giu-
sta la tabella annessa al R. decreto 28 ottobre 1901, n. 475: 11 MinisterO del tesoro (Divisione portafoglio).
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30 novembre 1909.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

2 */4 °/o netto ... 104.91 81 102.03 81 103.35 44

g 17, ojo netto .... 104.41 14 102.66 14 102.93 63

g o/o lordo ....... 71.60 -- 70.40 - 71.19 80

CONCORSI

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il regolamento per le scuole di ostetricia, approvato con
R. decreto 10 febbraio 1876, n. 2957;
Veduta la proposta del direttore della clinica ostetrica della

R. Universita di Cagliari;

Deoreta a

È aperto il concorso al posto di levatrice nella clinica ostetrica
della R. Università di Cagliari;
La vincitrice del concorso sara nominata per un biennio, potra

essere confermata nell'ufficio ed avra diritto all'annuo stipendio di
L. 1500 oltre il vitto, la luce e l'alloggio nei locali della clinica;
11 concorso sarà per titoli. Tuttavia la Comniiúsione, ove 10 creda

opportuno, potrà invitare le concorrenti.ad una prova di esante.
La Commissione sarà nominata secondo lo disposizioni dell'art. 8

del regolamento 10 febbraio 1876.
Le domande in carta da bollo da contesimi 60, dovranno essere

presentate alla segreteria della R. universita di Cagliari non piú
tardi del 31 dicembre 1909 e corredate dei seguenti documenti:

1° fede di nascita;
2° certificato di penalitå di data non anteriore di due mesi a

quella del presente avviso ;
3° certificato di buona condotta di data come sopra;
4° certificato di cittadinanza italiana ;
5° certificato di sana o robusta costituzione fisica e di vaccina-

zione ;
6° stato di famiglia ;
7° diploma di lavatrice conseguito in una scuola di ostetricia

del Regno, ed eventualmente tutti gli altri titoli scientífici e pro-
fessionali comprovanti i servizi prestati.
Tutti gli indicati certificati debbono essere su carta bollata e de-

bitamonte legalizzati dal siadaco, dal prefetto della Provincia o dal

presidente del tribunale secondo le norme vigenti sul bollo ;
Le aspiranti per essere ammesse al concorso dovranno non avere

superato l'età di anni 35 ed ossere nubili o vedo.vo senzä prole.
È vietato l'esercizio professionale fuori della clinica.
La vincitrice del concorso entrerà in carica 10 giorni dopo la

nomina e dovrà conformarsi alle prescrizioni del regolamento per
le scuole di ostetricia e del regolamento interno della clinica.

Roma, 15 novembre 1909.
Il ministro

RAVA.

IL ÑINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico dello leggi sull'ordinamento del corpo reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, nu-
mero 522;

Vista la leggo 9 luglio 1908, n. 403;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,

numero 71;
Decreta s

Art. 1.

È aperto il concorso per esami a 23 posti di ingegnere allievo
nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 3030. Gli
esami avranno luogo in Romo o cominceranno il giorno 7 febbraio

1910. Non potranno essero assunti in servizio i concorrenti che non
abbiano riportato complessivamente negli esami almeno 7160 punti
sul massimo di 250.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrå, non più tardi del 20 gen-
Raio 1910 presentare domanda su carta da bollo da L. 1 scrittà e

sottoscritta di proprio pugno, al Segretariato generalè dël Ministero
dei lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternita, il luogo di nascita. e il
domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-
n1cazioni;

b) un breve cenno della pratica eventualmente fatta, dei prom
getti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ri-

tenga opportuna per far conoscere le sue speciali aftitudini;
c) se ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici e in

quali scuolà;
d) se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza è obbliga-

toria, conosca anche la lingua tedesca od inglese.
Dovra inoltre dichiarare di assoggettarsi alle nuove norme che

fossero adottate circa l'ordinamento delle pensioni.
Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati, in
forma autentica e debitamente logälizzati, oltre alla propria foto-
grafia (formato visita) con la firma:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà dal quale risulti
che il concorrente ð cittadino italiano, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadinî di altre regioni

italiane, quand'anche manchino della naturalita;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
oltrepassato il trentesimo anno di età, alla data del presente de-
creto;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legaliz2ato dal prefetto), di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale del tribunale civile o penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre rilesi alla data del presente decreto;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutämento ;

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pro-
fetto), di costituzione sana e robusta ed esente da itnperfezioni físi
che o da infermith, di data non anterioro di tre mesi a quella del

presente decreto;
g) in originale, il diploma d'ingegnere civile, rilasciato da una

scuola di applicazione o da un Istituto tecnico superiore o Politec-
nico o scuola superiore politecnica del Itegno;

h) i certificati dei punti riportati nelle singolo materie di

studio presso le Universita o presso le scuolo od Istituti sovrain-

dicati;
i) i certificati comprovanti i servizi eventualmento prostati

in Amministrazioni dello Stato ed in Uffici governativi.
Potranno inoltre essere°prodotti tutti quei documenti, autenticati

che valgano a provare gli studi diversi compiuti ed i- servizi even-
tûalmente prestati dal concorrente in Amministrazioni private o
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presso ingegneri professionisti, dai quali risultino la durata e la no-
tura di tali servizi e il modo in cui fuhono compiuti, nonchè le
eventuali pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a, b, e, f, e quelli indicati nel

precedente capoverso, dovranno essere stesi su carta da bollo di
L. 0.50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essere impiegati dit ruolo in attività
di servizio di- un'altra Amministrazionq dello Stato, potranno esen-

tarsi dal presentare i documenti di cui alle. lettere a, e, d, e, del-
l'art. 3.

Art. 5.

Per; gli ingegneri che alla data del presente .

decreto si trovanò
inscritti nel ruolg degli aiutanti del R. cargo.del genio, ciyilo, il, li-
mite

sd'età determinato dal comma b) delgecqdente articolo 4 pro-
regato al 40° anno.

Art. 6.
Non saranno ammessi al presente concorso coloro che si siano gia,

presentati infruttuosamente due volte ad esami di concorso per il
conferimento di posti di ingegnere allievo uel genio.civile (art. 31
del testo unico 3 settembre 1906, n. 522; a 35,del regolamento
26 febbraio 190&, n. 71).

Art. 7.

Verranno respinto le domande che perverranno al Ministero oltre
il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei, docuynenti
prescritti.

Art. 8.
Spirato il termine per la presentazioríe delle domamle,. il Mini-

stero farå, per mezzo delle competenti prefetture, pervenire ai can-
didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l' invito di
presentarsi agli esami.

Art. 9.
Gli esami sono scritti ed orali e si svolgerannossulle seguenti ma-

terie :

1. -- Costruzioni stradali e ferrovignie.
a) Tracciamento delle strade ordinarip e dqlle fprrovie - Li-

miti di pendenze - Raggi delle curve - Städg nazionali, provin-
ciali e comimali - Ferrovie - Tramvie - incipali, dimensioni. e
forme del corpo stradale e relative opere d'arte - Movimenti di
materio - Consolidamento dei terrapipni, e dpllä trincee in terreni
franosi -- Opere di presidio contro le piene e 10 mareggiate.

b) Muri di sostegno - Ponti e gggi -, Fondazioni ordi-
narie e pneumatiche - Calcoli di resiëtenza - ArmattirÀ - GaÌle-
rie, tipi principali, secondo le qualità d i terrqui. attraversati -
Metodi di attacco -- Perforazione ordinaria e_meccamca,

c) Ponti metallici ed in legname 0.caléplÌ di r tenza telar
tivi - Prove deismetalli in ofHcina - Pjoy,e.ntätiche, e, dinamiehe

d) Mangtenzione del corpo stradale e delle, relativo opere
d'arte -- Rettificgioni e ricostruzioni.

2. - Opere idrauliche.
a) Idrografia - Fisica e idrometria dei corsi. d'acqua.
) Correzione.e sistemazione dei flurpi e torrenti.ediopere di

difesa relative - Imboschimenti - Briglië - Aýginature- Bacini
di ritenuta.

c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed ind.ustriali -- Opere
d'arte relative.

d) Allacclamento, derivaziong e distribuzione delle acque po-
tabili - Canalizzazlone nella cittä - Fognaturo,

e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiag- Prosciu-
gamento meccanico - Canali di scolo - Rognature deiterreni.

f) Opere marittime - Disposizioni generali dei porti -- Moli
e dighe - Calate e loro arredamento - Scali --. Darsene - Bacini
di raddobbo - Ormeggi - Fari e fanali - .D(omig Mede e boe.

3. - Architettura.
.

a) Costruzioni civili e rurali - Diversi stili di architettura
- Edifici pubblici -- Calcoli statici relativi alle varie parti degli
edifici.

b),Volta,e,sofatti.-- Solai - Pavimenti=-- Coperturas- In-
cavallature e centine in legno ed in ferro - Tettoie metalliche ed
n legname - Pensiline.

c) Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione degH edifici.
4. - Materiali di costruzione.

Scolta, prova ed impiego dei materiali - Mattoni.- Pietrame --
Pietra da taglio - Ferro - Legname - Sabbie - Pozzolane-
Calce.- Cementi- Malto - Calcestruzzi - Siderocementi.

5. - Fisipa tecnica.
Calore - Combustione - Gas e vapori e loro proprietà -- Gas-

sogeni - Bluminazione a gas ed altri sistemi - Elettrotecnica --
Produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettrica - Tele-
grafi - Telefoni - IHuminazione e trazione elettrica.

6. - Macchine.
Macchine a vapore, idrauliche, elettriche, a gas, a benzina ed altri

sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - 'Ruoto -L-

Turbine - h(acchine per ,sollevare o caricare pesi - Automobili. -
7. ,- Leggi sul servizio delle opere pubbliche.
8. - Lingua francese.

Art. 10.
Per gli esami sono assegnati cinque giorni, quattro por lo provo

scritte ed uno per le prove orali.
.
In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono un tema

obbligatorio por tutti, sulle materie tecniche del programma di cui
al pyecedente ar,ticolo; nel terzo uti tema a. scelta sulle materie
tecniche del programma stesso. Nello svolgimpnto delle, prove tec-
niche debbono inserirai i necessari calcoli e disegni schqmatici illu-
strativi.
Nel quarto giorno ha luogo la prova di lingua francese cho con-

siste nella composizione in, tale lingua di una relazione tecnica o di
una descrizione di lavori.
I candidati che abbiano dichiarato di conoscere anche, la lingua

tedesca o inglese, ne danno prova nello stesso quarto giorno met
diante traduzione in italiano dalla lingua che abbiano dichiarato di
conoscero.

.
.

3

Art. 11.

L'esame orale pei concorrenti, che vi sono ammessi, consisto in
una eggferenza tenuta dalla Commissione con ciascuno di, essi. in-
torno ai progetti presentati, sulle materie afIlni e sullo leggi ri-
guardanti il servizio delle opere pubbliche.

Art. 12.

11 modo in cui avranno luogo gli esami e gli effetti dei medesimi
saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo I del. fegola-
mento 24 febbraio. 1905, n. 71.

Roman li 20. novembre 1909.
Il ministro.

S IlERTOLINI.

IL QUAIfDASIßILLI MlliISTRO SEGRETARIO DI STATO.
PEIVGLI AFFARI;DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI.GULTI

Visto Part. 12 deIla legge lA luglio 1907, n. 511, in relazione con
Part. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 dioembre 1865
n. 2026, con gli articoli le 2 della legge 8 giugno 1890, n. 6978
con gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, con-
tenente le disposizioni intorno agli esami. di ammissione agli ufici
della magistratura giudicante e del pubblico ministero, modificato
dal R. decreto 16 maggio 1909, n. 270;

Decreta a

Art. l.

È aperto un concorso a n. 75 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspii•anti al concorso dovranno prosentare al procuratore del
Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda in
carta da bollo.
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, La domanda scritta e firmata.dall'aspiranto, indicherà.esattamente
il.do1nigilio e la resiaenza'del'medësinië, à dovra essere corredata
dai séþienti docunienti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;
b) certificato di cittadinanzä italiana;
c) certificato comprovante avere il candidato l'esercizio dei di-

titti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita

in una Universita del Regno ;

e) certificato generale di penalita;
f) certificato medico dí sana costituzione rilaseiato da un uf-

fleiale medico militare, o da un medico provinciale o da un me-

dico condotto comunale. Se 11 candidato ò affetto da imperfezione
fisica, questa dovrà essere esattamente specificata nel certificato;

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un regio
notaio.
La domenda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

iscrizioni Êelle leggi sul boÏÌo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre Amministrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, ó dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nello lettere b, e, e,
del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel precedente arti-

colo, dovrå essere presentata al procuratore del Ro entro il 30 no-
Vembre 1909.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti presentati

dopo il termine anzidetto.
Art. 4.

Non saranno, ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni. 21 al di là del giorno stabilito nell'art. 6 per cominciare lo

prove di esame.
No.n sarannoL ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-

giore facolta del ministro, coloro che dalle informazioni ufficiali non
risulteranno di moralitå e di condotta assolutamente incensurata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte in

procedenti concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiarati

non idonei, salva l'applicazione dell'art. 22 del suddetto R. decreto
14 novembre 1907, n. 749.
In caso di candidati ritiratisi durante le prove scritte in un pre-

cedente esame di concorso ai posti di uditore, si considererà come

caduto, ai fini dell'art. 12 ultimo comma, della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e 5, penultimo comma, del R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749, quegli che non abbia conseguita la idoneità in una delle

prove già compiuto, di guisa che resti fuori dubbio che, anche se

avesse proseguito negli esami, non sarebbe stato in nessun caso am-

m sso agli orali.
Art. 5.

Il concorso avra luogo in Roma, mediante esame, secondo.lo normo
stabilite nell'art. 12 della legge 14 1uglio 1907, n. 511; e le disposizioni
contenuté nel citotd decreto 1456veinbre 1Ñ7 li. 749; collomo-
dificazÌðní i trodotte col k decreto 16 maggio 1909, n. 270.
L'esamè consiste f
1° in una prova scritta su tre temi scelti in ciascuno dei se-

guenti gruppi di materie:
a) Dii'itto romano, diritto civile e diritto commerciale;
b) Diritto positivo costituzionale e amministrativo ;
c) Diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controverse e saranno formulati in maniera che il candidato dia

prova, oltre che della cognitione dei principî, del c,riterio giuridico
nell'applicarli.

2 a una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale diritto dostituzioriale, diritto animinjstrativo, diritto penale,
procedüro liotiale, diritto internazionale pubblico o privato, diritto
ecclesiastico.

i osami di diritto costituzionale ed amministrativo verseranno

sugli Istituti del diritto positivo vigente, ed in quello. di.diritto am
ministrativo sarà anche richiesta la cogniziono dei principi di di-
ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondano i ser-
vizi di amministrazione sociale (sanità pubblica, strade, ferrovie,
porti, banche, poste e telegrafi, istruzione pubblica, ecc.).
L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirerà esclusivamento su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vigente.
Inoltre, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esamo

orale su questo materie distintamente :
Filosofla del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. G.

Le provo scritte avranno luogo nei giorni 15, 17, 19 gennaio 1910

alle ore 9.
Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.

Saranno dichiarati idonei colbro che avranno conseguito nel com-
plesso delle prove obbligatorie non meno di 91 punti sopra 130,
avendo riportato almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove scritto

ed orali.
Alla somma dei voti riportati nell'esame sullo materie obbliga-

torie la Commissione potrå aggiungere un massimo di due voti per
ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrente avrà

sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esamo

stesso.
Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo .il nu-

mero dei voti riportati. In caso di parità di punti sono preferiti
più anziani di laurea, ed in caso di parità di data di laurea, i più
ariziani di oth.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.

Non potrà essere nominato chi avrà compiuto gli anni trenta an
che dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-

zione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla no-

mina, o non si presenteranno ad assumero servizio nel termino di

legge, saranno attribuiti ai candidati del presento concorso dichia-

rati idonei con maggiore numero di voti dopo quelli compresi ncila
classificazione.
Alle vicane che si verificheranno successivamente non potrá es-

sere provveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 15 agosto 1900.

Il ministro

6 ORLANDO.

PARTE NûN UFFICIALE
PARLAMENTO NA20NALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 30 novembre 1000

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta o aperta alle ore 15.10.

ARÌtlVABENE, segretario, dà lettura del processo verbalo della

tornata precedente, il quale è approvato.
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Ringraziamenti.
Le famiglie dei sanatori Cerèutl e Mezzanotto ringraziano il Se-

nato delle condoglianze loro iriŸiate,

Congedo.
Si scoorda il congedo di un mese al senatoro Frigerio, per motivi

di salute.

Votazione a aerutinio segreto.
MARIOTTI FILIPPO, segretario. Procéde all'appello nominale per

la votazione a scrutinio segreto del disegno di legge:
Provvedimenti per le biblioteche e modiûcazioni all'editto sulla

stampa 15 marzo 1848.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge: « Norme per il transito e il sog-
giorno delle navi mercantili lungo le coste dello Stato > (N. 45).

ARRIVABENE, segretario. Då lettura del.disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara, aperta la discussione generale.
EJERANTONI. Parla innanzi tutto-sulla questione pregiudiziale di
cui_tratta la relazione dell'Ufficio.contrale, ora ridotto al solo rela-
tore, esponendo come sorse la questione stessa.
Rileva che 11 progetto di legge ,passò nell'altro ramo del Parla-

nioni:o, senza discussiope, con una sola modificazione'del testo.
Ñon credo che possano i ministri mettere da liarte tutto'le leggi

deHo Stato, che
_
garantiscono.i.diritti =dei cittadini o degli stra-

nieri, o fa richiamo alle disposizioni precise ed esatte dei testi di
tali loggi.
Ricorda che i mari che bagnano lo costo italiane sono molto lun-

ghi, e che vi,sono 23 distretti märittimi, dentro i quali sono rag-
gruppsti i circondarí, sottopoûí ed una quantita di ispezioni.
Dopo le gramli lotte per il dominio esclusivo dei mari, allo quali

PIfalia rimase estranea, perché schiava, si ebbe la liberta dei mari
coordinata alla libertà di.transito, sottoposta ýerð ad una limíta-
zione per la sicurezza dello Stato, il quale conserva la sua giurisdi-
zione su una parte del mare. Ma quale è il liniite del máre terri-
toriale o giurisdízionale ?
Accenna a quanto fecero la Francia e llInghillieria; 'questa dopo

lo osagerazioni del passato, nel 1848, ottenne la liberth di naviga-
zionã in cinque porti della Cina o la volle comune con lo altre
nazioni.
Se à vero che il .tiro dei egnnoni può oggi arrivaro a 18 chilo-

metri,'può credersi che a tale distanza possiessÊre colpito esatta-
mento il bersaglio? Senza lettorpedini, le mine, eec ·1a difesa ma-
rittima non sarèbbe possibile ,1migo la costa.
Alla' frontiera terrestre italiani o stranieri hanno un solo dovere:

quello di sottostare alla visita .daziaria; in -caso di epidemia sono
obbligati anche a quella ini‡áriafma nelle rontiere marittime si
ha un diritto comune a tutte le nazioni marittime, le quali distin-
guono le navi da guerra da quelle mercantilL' '
Nota che la legislazione italiana permetto anche-agli stranieri di

tenero navi nei porti, ed accenna all'esercizio, di giurisdizione suHe
navi cho hanno il diritto di bandiera, ed alle convenzioni che met-
tono in relaziono lo sbarco.delle navi col. transito, in modo da ac-
calorare il movimento tra il mais e la terraferma.
Domanda: se si ò pensàto che la nave straniera rappresenta una

parto del territorio dello Stato a cui quella riave appartiene, o cho
non ppó,essere sottoposta alla giurisdizione italiana, so nonnelcaso
di difesa o di sieurezza dello Stato.
Parla dei criteri a cui s'informano i trattati di commercio e del

diritto di guerra, e si chiede come possa essere impedito alle navi
straniere l'ingresso nei porti italiani, e come esse possano essere

prese a cannonato.

Nel diritto diplomatico moderno sono contemplati i mezzi per
esercitare un onesto spionaggio; non occorre una legge speciale
como quella che si propone o che, attuata, darebbe luogo a rappre-
saglie.

Esamina brevemente le dispósizioni del disõgno di leggé in ela-
zione ai principii della legislazione internazionale, per dimostrare
la convenienza di una sospensiva, che propone, pregand i niiitilitri
di accettarla, ed unirsi a confeÑnza (con l'Ufficio cerítrale e con

lui, al fine di discutere la grave questione.
MIRABELLO, ministro della marina. Afterma che alcune delle os-

servazioni fatte dal senatore Pierantoni, come quelle relative alla.
legge sullo dogano, non hanno relazione col progetto in esame.
Gli fa poi notare che la distanza di tiro di 5003 e 5500 metri, di

cui ebbe il senatore Pierantoni a pai'lare, come di quella àsitaalle
grandi manovre, ð distanza di combattimento fra squado,' non di
tiro dalla costa contro una nave forma o in'movimento.
Venendo al disegno di legge, osserva che esso miha a útslare

convenientemente alti interessi di difesa nazionale.
Nota che attualiente a nessuna norma di diritto positivo pos-

siamo ricorrere, per un divieto che si reputasse necessario, di tran-
sito o di soggiorno; e ciò dimostra citando il diritto vigenía.

.

Gli sembra che se in terraferma è vietato avvicinarsi a certe

opere di fortilleazione, tanto più una gelosa vigilanza de e eserci-
tarsi sul mare territoriale.
Non crede fondati i'dubbi del senatore Pierantoni, sulla poie a

dello Stato a vietare o limitare 11 transito o il soggiorno della navi
straniere nelle sue acque territoriali.
Rileva che l'esigenza della difesa e -il principio della sovranita

dello Stato hanno fatto sorgere la distinzione fra alto inare e maro
territoriale ; si sarebbe dunque in contraddizione con la 'stessa dot-

trina del mare territoriale, negando allo Stato il diritto di disci-
plinarlo, secondo le esigenze della sua difesa.
Osserva che in un solo caso gli Stati esteri potrebbero dolersi di

quèste disposizioni: e cioè qualora alle navi di loro bandiera si fa-
cesse un trattamento più sfavorevole che alle navi nazionali. Ma su
ciò non ammette dubbi il presente progetto.
All'Ufficio centrale che avrebbe preferita un'altra dizioiie änzichè

quella di « mari dello Stato », risponde che iiesta fraio ilon è
nuova nella nostra legislazione, essendo usata in vari aiticoli del
Codice della marina mercantile; di essa inoltre si è ripetutamento
servita la Commissione reale per la riforma di tale Codice.
Rileva che essa appare anzi la dizione più corretta, comd qtlella

che in sé comprende il mare propriamente territoriald e il mare
costiero.

Chiede al Senato di respingere la sospensiva proposta.del sena-
tore Pierantoni, e di approvare invece il disegno di legge.
TARDITI, relatore. Si associa al ministro della marina nella' con-

siderazione che l'attuale discussione debba limitarsi ana Ihateria
discipliriata nel progetto in esame.

Osserva cho quest'ultimo mira a regolare per legge quanto oggi
ò lasciato alla facoltà discrezionale del Governo : e per .ció renderà

più rari i casi di richiami o dissensi internazionali, anzichè renderli
pin-frequenti.
Rileva che il senatore Pierantoni nel suo discorso ha ammesso il

principio, d'altronde indiscutibile, dena. sovranità dello, Stato.sul
suo mare territoriale ; ma poi lo ha negato' neBa pratica applina-
zione, perchð negare allo Stato la potestà

,

di esercitare i suoi di-
ritti su di esso in tempo di pace, per l'interesse supremo della di-

fesa, equivale a negare in concreto la sua sovranith'sul mare ter-
ritoriale.

E poiché il senatore Pierantoni ha detto che l'Ullicio centraló é
ridotto al solo relatoro, gli ricordasche di esso facevaaparte il com-
pianto senatore Mezzanotte, e che quanto agli altri membii.1ä loro
assenza da questa discussione å giustificata da legittimi-impedi-
menti. ..-

Assicura però il Senato che lo studio del progetto di legge, .tanto
nei suoi concetti informatori, quanto nelle sue particolari disposi-
zioni, è stato fatto con la massima cura e col massimo zelo dal-
I'Ufllcio centrale, che oggi l'oratore rappresenta e di cui riferisco le

op1moni.
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.Soggiunge che il solo appunto.phes si potrebbe in astratto muo-
Vore al presente disegno di legge sarebbe il pericolo che le que di-
sposizioni siano estese, con gravo danno dei commerci, a tutte, o
quasi, le costo; ma l'obbiezione non avrebbe, alcun valoro pratico,
essendo troppo evidente che il Governo non potrà a meng ¢i ap-
plicare tali norme, solo nei limiti resi necessari dalla difesa e com-

patibilmente con le esigenze del commercio.
ConcliiÈe ,dichiarando che l'Ufficio centrale à contrario alla pro-

posta di sospensiva fatta dall'onorevole senatore Pierantoni.
PIERANTONI. Replica insistendo nella sua proposta.
Nota che la legge delle dogane, da lui citata, non è affatto estra-

nea alla presento discussione.
Poi si domanda : che possiamo temere da parte di navi mercan-
tili che vengono per ragione di.commercio o di navigaziono nelle
nostre acque i Ove dovranno queste navi reiette ritirarsi i
.Perchè elevare una generale suspicione contro tutte le navimer-
cantili in tempo di pace ?

Non ignora che nei porti vi possono essere e vi. sono, norme spe-
ciali per la sicurezza dello Stato ; ma vi sono anche corrispondenti
guarentigie, e oltre quanto oggi si pratica non ð possibile andare.
Questa sua tesi conforta con autorevoli citazioni.
Osserva inoltre non esservi alcuna analogia fra il divieto di ispe-

zionare le fortezze e quello.di accedere nei porti dello Stato. Af-
ferma che il progetto sconvolge i termini per cui il diritto di pace
si.differenzia dal diritto di guerra; che esso sarebbedigravedanno
al commercio, che, pure coi trattati internazionali, di mira a pro-
teggere:
Né credetcho alcune disposizioni del progetto diano assoluta sicu-

rezza dell'eguale trattamento da farsi alle navi estere e a quelle
nazionali.,

.TITTONI, ministro degli affari osteri. Lo stesso díseorso pro.nun-
ciato dal senatore Pierantoni,.esclude la proposta di sospensiva da
lui presentata, perchè ð un discorso in merito, concludente per la
reiezioge della legge.
E poiché sono stati svolti dal preopinante tutti gli argomenti che

poteva addurre in sostegno della sua tesi, ed altri validissimi ar-
gomenti sono stati addotti dal ministro della marina e dal relatore
dell'Ufucio contrale, in sostegno della tesi contraria, il Senato ha
tutti gli elementi per deliberare.
Se il pensiero del senatore Pierantoni 6 quello di giunirsi con

l'Ufficio centrale,. affinchè il progetto di leggo sia respinto, l'oratore
crede inntils la riunione.
Accenna brevemento alle ragioni, del progetto di legge, il qualã

risponde alla necessiti della sicurezza dello Stato, come opportuna-
monte ha dimostrato il ministro della glarina.
Il senatore Piorantoni afferma che le facolth che si chiedono non

sono in armonia con i principî di diritto- internazionale
.

e con le
disposizioni delle conyenzioni con gli altri Stati; ma all'oratore non
sembra che il sonatore Piarantoni abbia. ragione.
Ricorda che il diritto della libertà dei mari, trovò ,una formula

concreta al n.. 5 delle deliberazioni dell'Istituto internazionale, prese
nella riunione del 1904.
Cita le opinioni di autorevolissimi scrittori di diritto internazio-

nale sul diritto di transito e sulla estensione del mare territoriale,
e ricorda le parole scritte dal Martens nel 1894, le quali potrebbero
servire da relazione al presente progetto di legge. -

Rileva che il limite di dieci miglia marine era stato già preco-
nizzato e'sostenuto da molti scrittori in tale materia.
Dimostra poi como lo disposizioni del progetto di legge non vio-

lino alcunstrattato internazionalo vigente,e ricorda che dovrå sem-
pre aversi riguardo alla legge. consolare.
L'applicazione delle disposizioni del progetto di legge, qualora sia

contenuta nei giusti limiti e sia fatta con discrezione, non recherà
alcun,danno al commercio, né procurerå vessazioni o rappresaglie.
Conclude confidando che. il Senato vorrà approvare il pogetto.
ORLANDO, ministro di graziaso giustizia. Crede che il presente

disegno di legge non violi il principio, che fu onore della legisla-

zione italiana, della perfetta parificazione tra lo straniero e il cit-

tadino, perch le disposizioni di esso si applicano tanto alle, navi
straniere quanto alle nazionali e se vi ò una ëecezione questa a sun,
volta riguarda, le prime e le seconde.

Nota che non si tratta di chiudere l'ingresso nel territorio no-

zionale, ma di vietare alle navi di avvicinarsi oltre un limite dalla

costa, o questo diviete ð analogo, a quello che vige per fo zzo':
atto di giurisdizione il primo, atto di giurisdizione il second6.
Il relatore dell'UfIlcio centrale disse bene che si tratta di un ro-

getto di garanzia, perché i poteri di cui in osso si pagla già esi-
stono, experchè si gegola un egreizio del diritto di polizia nel for
ritorio dello Stato, col rispetto ai principî del diritto internazio-
nale.

Chiusura di votazione.

PREŠlDEÑTE Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Presentagione di un disegno di legge.

BERTOLINI, ministro dei latóri pubblici Presenta il disägliö ni
legge sulla navigazione interna.

Ripresa della discussione.

PlERANTONI. Replica per diállíàiare che, nonostante le afferma-
zioni ed ossánaziónilatte daÏministri degÏi affari esteri e di grazia,
giustizia e dei culfi, egli non puð noÀ mantenero la saa opiniono.
È convinto di aver fatto il proprio dovere prõþonendo la sospen-

siva del disegio di legge; ma poiche questa non 6 accettata no dal

Gove nè dal relatore dell'Ufilcio centrale, non vi insiste.
PRÉŠlDENTE Dichiara chiusa la discussione generale.
La discussÍ¿Àe degli articoli ð rinvlata alla seduta di domañi.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclanja il risultato della votazione a scrutinio

segreto sul disegno di legge:
Provvedimenti per le bibliotecho o modificazioni all'editto sulla,

stampa 26 marzo 1848 :
Votanti........... 91

Favorevoli . . . . . . . . .
69

Contrari
. . . . . . . . . .

22

(Il Senato approvap
La seduta termina allo 17.30.

CAMERA'DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 30 novembre 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.10.

SCALINI, segrätario, legge il processo verbale della seduta di ieri
che à approvato.

Interrogazioni.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, risponde
all'onorevole Cannavina il quale interroga circa il riordinamento
del servizio di cancelleria presso il tribunale di Campobasso.
Risponde pure ad altra interrogazione dell'onorevole Cannavina,
il quale chiede se il Ministero creda possibile, con la deficienza del
personale di cancelleria presso il tribunale di Campobasso, mante-
nere in applicazione presso il Consiglio superiore dellamagistiatura
l'aggiunto di cancelloria signor De Anna Giuseppo testð destinato

presso il tribunale di Campobasso.
Ammette cite alcuni inconvenienti siausi verificati. negli ufIlci di

cancelleria di quel, tribunale a causa della deficienza di personale.
Espi però sono stati elimigati in buona parte coi provvedimeng
adottati por colmaro.i posti vacanti, e.con l'aggiunta di altri fun-

zionari la cui operaggioverà al disbrigo del lavoro straordinario.
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Un aumento dálla pianta organick, se pífr richiesto 'dalla mole del
lavoro ordinariondi'qiiegli'iiffòi,'non pub' ofÏ'ettúarsi'si'noa in vik
lekislatiia.
Dichi4ra infine che in luogo del De Anna, ð stato inviato altro

funzioitarió.
AÉN VINA rileva che da cinque mesi"la condizione del tribunalo

di Campobasso riinane invaí•iata nón äirindò afiÊorfil' funzionario
destinato a sostituii•ë il De Arina ra inrïfa la resiŒenza, o zion es-
sendo glimte a arripob'Ãssö nËnînieko ilÈuóvo allinio ilÏ cancilleria
deitinato a quel trÍliâliaÏe.
Insiste anche IleÏ1'affermare che quella cancelleria giudiziaria si

trova in uno staf6 di dÏsokilitie'n cuifãšsolu'fimárÍtËurSrifeýrov-
vedere.

POZZO, sottosegretarig di.Stato.per la grazia e giustizia,risponde
agli onorevoli Coris e Montresor, circa le.condizioni economiche del
personale delle cancellerifgÍtidiaiarÎ$.
Dichiara che il Governo, consciidÑÜa necessitå di' provvedere al

miglioramento delle bondizioni economiche di quel:benemerito per-
sonale, non è purtroppq in grado, di prgentare adegnati. provvedi-
menti finchè non disponga dei mezzi finanziari rèlãtin.
Il ministro guardasigilli non ha maãŠiWtÍ'iätéressarë il collega

del tesoro perché questi méžzt sÏânó'ajpiestati con la sollecitudine
che.b; richiests, dalla gravitas edyurgenza dell prgblema y ð, augura-
biloiche,ció.avvenga al più presto possibile nell'iriteresse. dei fun-
zionari. di.cancelleria, e pop il decoro ed, il vantaggio, della stessa
Amministrazione della, giustizia, (Bone).
CORIS, si dichiara soddisfago poioh& 1 onorevole, sottosegretprio

lía mostrato diarendersi pienamente cónto (le1Ìe dolorose con sioni
del personale delle cancellerie giudiziarie; ma avrebim desiderato
che il Ministero: di grazia e giustizia ávesse

_meglig fatto valere di
fronte a tutto il Governo l'urgenza den provvedimenti a favore di
queÌ funzionari. Muterå quindi l'interrogazione in interpellanza per
solleaitare; al luojio di pròinesse, provvedime.nti concreti
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricopura, industria

e cõmmercio, žisponde all'on. Montresor il quale - chiede, se, per-
durando la grave crisi vinicola, non sia il caso, di attuare t prov-
vedimenti suggeriti dalla Commissione, cui ò stato deferito lo studio
di tale problema.
Assicura l'onorevole interrogante che. il Governo si propone di

attuare gradualmente i provvedimenti indicati dalla Commissione
vinicola, ricorrendo anche se sarå necessario a speciali provvedi-
menti legislativi.
MONTRESOR, segnala Purgenza di favorire l'impianto di cantine

sociali, di applicare rigorosamente la legge contro le..adulterazioni
dei vini e finalmenta di facilitare la creazione di tipi di cui sia
possibile uni laiga esportazione.
S'ANARELLI, sottosegretario di, Stato per l'agricoltura, industria o

Sommercio, rispondå all'öit. Beltfami, til quale chiede. che i militari
colpiti da infortunio nella prestazione della loro, opera siano assi-
curati i.n .conformitå ai, principî che regolano l'assi u iog deglÏ
operai sul lavoro.
Nota che le leggi vigenti ammettong la liquidazione della pen-

sione, ai.militari che divengono invalidi_ per causa di servizio; una
esgusi jlò ileÏIã le e sugli irifogúni iii militañi ifod' Iidtrebbe ai-
vemre che per mezzo di legge,' con la "qualè verrabbe' a modifi-

carsi.s.ostan,zialmenge l'attuale regiine delle perisioill mÌlÌtari.
PRUiÆNTE, sottosegretario di Stato per la guerra, si assöcia alle

dichÌakaÑionÏ delÍ'onorevole sottosegretario-di Stata dell'agricoliura,
industria e commercio: rileva però che la leg sulle pensioni
militari non tiene sufficientemente conto della diminuzione di ca-
pacita al lavoro abituale, derivante da infortuni incontrati dai mi-
litari. in servizio.

Per indennizzare anche le invalidità parziali il Ministero della
guerra sta preparando apposite disposizioni legislative.
BELTÑMÏ, nota che nel caso di invaliditá parziali nulla spetta

ai militari colpiti da infortunio; confida che in occasione dei prov-
vedimenti ann'änciati si conceda ai soldati l'assistenza di un me-

diño fiduciario che, in contraddittorio col medico militare, accerti
la natiirà 11 grallo'dell'Ín¾lfdita.'

Spolgimento di una proposta di legge.

SCELLINGO, da ragiono di una sua proposta di legge per una
tombola a faŸore dell'ospedale oftalmico di Ronía por 'la istituzionó
della sezione « tracomatosi W
COTTAPAVI, sottoregrefàrio' di Stato por le finanze, conse e che

tale proposta sia"prèsì in coñ¾iderazione, c6n 1 cottsuoto ri-
serve.

(È presa in.considerazione).
Presentazione di disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti, disegni di
legge :

Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio ûnanziario 1908-909.

Stato di'preirisiõae dell'enti·ata per l'esercizio finanziario dal
1° Ïuglio 1010-al'30 giugno 1911.

Stató di preirlsionë della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario dal 1 lugli61916 al 30Fgi ò 1911.

Stito di Iir'evÍñióne della speëà del Miništefo"délle finanze per
l'eserciziò fintmzÏarÍð dal'l luglifl910 aFNgiûgriöal971.

Stato di pi'evlaione della sfiësä derMiñistdrfdFþaiik e giusti-
zia e dei culti per Ï'esercizio ûiknziai'io daÚl*l glÍo 1910 al 30 giu-
gnó 1911.

Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio fiftanzÏai•io dal lã lugliõ 1910 al 30 giugno 1911.

Stato di previsione della spesa del Minialdro dell'iátfuzioxid pub-
blica per l'esercizio finanziario dal 1* luglio 1910 al 30 giugno 1911.

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario dal 1° Inglio 1910 al 30 giugno 1911.

Stato di prévisione dëlla spesa der Ministero dëf laiori pubblici
por l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugnó 19ft

Stato di previsiõáe dolla spesa del hiihietero dellé posto o dei

telegrafi pár l'eseróizio finartziario dal I*Tuglio 1910 al 30 giu
gno 1911.

Stato di provisione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 áT '56 gitigno 1911.

Stato di pre#isione della sýééä del IIinistero I della marina per
l'esercizio finariziario dal 1 lu¼liõ 1910 al 30 ugno 1911

Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria á conim riio per l'eseicizië finanzinlo dal 1° Itiglio 1910 al
30 giugño 1911.

LACAVA, ministro delle finanze, presenta i seguenti disegni di
legge:

Acquisto di area occorrente alla costruzione dell'edifizio ad uso

de11a soziúne doganale al nuoi porto flaviale di Roma.
Conversione in legge di éleèreti Roali emänati in virtù dol-

l'art. 14 della legge 12 gennaio 1409.

Seguita la discussione del disegno di legge per le pensioni dei me-
dici condotti e degli altri sanitari.

QUEIROLO ringrazia il presidente del Consiglio di aver presentatar
al Parlamento questa riforma della Cassa pensioni dei medici con-
dotti che egli invocb dal Governo, tre anni fa, nella discussione del
bilancio degli interni.
Rileva che tale riforma costituisce un titolo di benemerenza del-

l'on. Giolitti verso una così benemerita classe di professionisti.
Giudica perb insufficiente ed inadeguata ai meriti ed ai bisogni

dei medici condotti la pensione proposta: è necessario aumentarla
col concorso dello Stato, delle Provincia e con un maggior contri-
buto dei Comuni.
Crede che i Comuni potranno trovare esuberantemente la piccola

somma richiesta in una riforma, che l'oratore domanda, della legge
benefica della somministrazione gratuiti dei medicinali ai poveri,

. legge di cui si abusa deviandola dal suo fine umanitario.
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Ch'iÈÌe perciò che Âi aumenti la pensione proposta, per un atto
di giustizia e nell'interesse sl;esso dei Comuni e della Società.
Osserva che solo i medici condotti a dífferenza di tutti gli altri

professionisti ed impiegati non hanno la possibilita di far carriera
o di far risparmi sui loro miseri proventi: essi compiono l'opera
loro senza aspirazioni e senza aspirazioni o senza speranze di mi-

glioramento.
Poichð l'onorevole Giolitti affermò il suo proposito di ulteriori

miglioramenti per la classe medica, l'oratore-indica la riforma ne-

cessaria por dare ai medici condotti la merirata posizione sociale.
È necessario aprire una carriera ai medici condotti: questo si

può ottenere trasferendo la condotta dalla dipendenza dei Comuni
a quella delle Provincio che giå hanno o tengono egregiamente la
cura degli alienati.
Cosi tutti i medici condotti, capaci, studiosi, attivi, potrebbero sa-

liro con meritate promozioni dalle condotte rurali povere o disa-

giato alle più ricche e comodo condotte di città o centri- principali,
condotto che ora sono quasi sempre conquistate da medici di cli-
niche e d'ospedali.
Con questa riforma anche le condotte povere di montagna avreb-

bero sempre giovani medici attivi e colti: nella classe dei medici
condotti si verificherebbe una immediata elevazione seientifica, es-
sendo essi costretti a coltivare i loro studi par conseguire le pro-
moziom.

Afferma che il miglioramento delle condizioni sociali e scientifi-
che della classe medica ð di urgente interesse per i Comuni e per
le popolazioni, poichè gik oggi. difettano i medici, e le facolta me-

dicho sono rapidamente' disertate da studenti. Presto vi sarà una

vera crisi di medici: i Comuni e le popolazioni di montagna po-
tranno avero difficilmente un medico, trovando i medici per la loro
scarsita lucrose occupazioni in città.
È dunque nec<ssario proveiliro questa crisi inevitabile nello at-

tuali misere condizioni della condotta; occorre richiamare agli studi
medici i giovani, allettandoli con la prospettiva ,di una conveniente
carriera, di un adeguato stipendio e con la sicurezza di una tran-

quilla ed agiata vecchiaia (Vive approvazioni).
RAMPOLDI, ricorda tutte le bonemerenze dei medici condotti nelle

loro funzioni umanitaris o sociali.
Nota che le parole pronunciate dal presidente del Consiglio sul

finire della seduta di sabato, avevano fatto nascere la speranza che
il Governo intendesse modificare la legge nel senso di provvedere
meglio alla sorte dei medici condotti.
Insiste sulla necessiti che Governo e Provincie concorrano con un

contributo loro alla Cassa pensioni dei medici condotti; che ai me-
dici condotti che si trovavano in servizio alla data dell'istituzione
della Cassa presso gli enti di cui all'art. 1° e che mai si inscrissero
o che si inscrissero in ritardo, sia data la facoltà di riscattare tanti
anni arretrati di servizio offettivo quanti no occorrono ad essi per
compl are un quindicenriio all'atto della loro inscrizione; e ció
mediante il pagamento del contributo complessivo, quote mutue o

interessi composti; ed infine che agli effetti della pensione sis con-
siderato il servizio prestato dai medici condotti come assistenti uni-
versitati (Bene).
FERRARIS CARLO, riferendosi ad. un argomento addotto nella re-

lažione per giustifiõare il diverso trattamento che in materia di con-
tributo dello Stato alla Cassa-pensioni vieno fatto ai medici con-
dotti in confronto di altri impiegati degli enti Iocali, rileva che non ò
esatto affermare e ritenere che in tutti i Comuni i medici possano
contare, oltrechò syllo stipendio, anche sui proventi del libero eser-
cizio della loro proi'essione.
Specialmente nei Comuni di alta montagna ed in quelli:aßlitti da

infezione malarica tali proventi sono irrisori. L'oratore pprtanto
chiede che il contributo dello Stato, invocato da molti colleghi, sia
almeno stabilito nei riguardi ed a favore dei medici dei detti Co-

muni, qualora ad essi non sia assegnato un determinato stipendio
mmimo.

.
Confida che il Governo vorrà accogliere tale tpmperamento.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, si unisco a tutti coloro che

hanno rilevate o affermate le grandi benemerenze dei medici cord
dotti; ma dove osservaro che se il disegno di logge non sara ap..
provató prima delle vacanze natalizie, i medici condotti no avranno
notevole danno.

Ricorda che il disegno di legge ha il limitato scopo di modificare
l'attuale ordinamento delle pensioni ai medici condotti, o che lo
modificazioni introdotte assicurano ai medici medesimi migliora-
menti molto sensibili.
Dimostra como siano infondato le censure mosse al disegno di

legge intorno alla cifra dello pensioni che si concedono; e nota che
il contributo obbligatorio dollo Stato por crescero quelle pensioni
costituirebbe un precedente di cui non sarebbe nemmeno possibilo
valutare le conseguenze.finanziarie.
Espone l'avviso contrario della Commissione agli ordini tlel giorno

e ai molti emendamenti che sono stati presentati, o conclude pre-
gando la Camera di approvare senz'altro il disegno di legge, pren-.
dendo atto delle dichiarazioni del presidento del Consiglio. (Bene-
Bravo). .

CASCIANI, a nome ancho degli onorevoli Giacinto Gallina, Caso,
Miari e Leonardi, svolge un ordine del giorno mirante a stabilire
la necessità di un contributo dello Stato alla. Cassa di previdenza
dei medici condotti e di altri sanitari, e ad invitare il , Governo a

presentare entro tro mesi alla Camera il relativo disegno di leggd
secondo lo dichiarazioni già fatto m proposito dal presidente del

Consiglio.
Osserva che, mentre tutte le altre categorie di professionisti hanno

visto migliorate le loro condizioni, i soli medici condotti, di cui
espone le tanto benemerenze, malgrado il. maggiore servizio cui
sono obbligati, non hanno avuto altro beneficio cho la Cassa pen-
sioni istituita, però, e mantenuta coi loro contributi. E poiché lo
Stato ha imposto ai medici condotti molti oneri senza dare lóro
compenso alcuno, si augura che il Governo vorra accettare il suo
ordine del giorno. (Vive approvazioni).
CARCANO, ministro del tesoro, dichiara che, pure riconoscendo i

molti servigi che i medici condotti rendono alla societa civile, non
potrebbe consentire oggi modificazioni, specie d'indole finanziaria,
al disegno di legge s'a per riguardo alle finanza dello Stato, sia per
non ritardare a molti sanitari i vantaggi immediati che il disegno
di legge assicura.
Certamente il disegno di legge non risolve tutti i problemi, e molti

desiderì possono essere manifestati; ma, poichè si tratta di istituiro

un periodo di prova che può favorire o non pub mai peggiorare,
agli efTetti della pensione, l'attuale condizione dei medici condotti,
crede opportuno che la Camera approvi subito il disegno di legge.
Solamente in riguardo ai sanitarî anziani, propone che la Camera

affermi la necessità di provvedere ad una piû equa misura dcIle

loro pensioni. (I)ene).
BRUNELLI, CASCIANI e GIOVANELLI, relatore, ritirano i loro or-

dini del giorno, prendendo atto dello dichiarazioni del ministro.
(La Camera approva la proposta del ministro del teroro).
BRUNELLI non insisto nei suoi emendamenti, considerando la

proposta del ministro del tesoro come l'affermazione dell'impegno
dello Stato per un contributo governativo.
MOLINA si associa a queste consideraziolii e ritira gli, emenda-

menti presentati.
GlOVANELLÏ, relatore, e CARCANO, ministro. del tesoro, dichia-

rano che, in caso di condanna, al medico condotto spetta una in-

dennità nella misura della metà del capitale, invece dei due terzi

concessi a quei medici inabilitati per malattia, all'esercizio della

professione.
BRÏJNELI I ritira il suo emendamento, ma vorrebbe che ai me-

dici anziani fosso consentito il diritto di inscriversi alla Cassa pen-
sioni, versando i necessari contributi.
CAÌtCANO, ministro del tesoro, prega l'on. Brunelli a di non insi-
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store in una proposta, di cui non si può ora misurare l'onere pež
per le firiidzá dallo'Stäto. •

BRUNFÅL1, lì¼ende atto di questii dichiarazione e non insiste.
i'appronno i primi ciniitië articoÌi).

BRUNELLI all'art. 6, a noffie alichè dagli onorevoli Roniussi, Cro-
d ro, D'Oria ed altri popone il segueitte emendamento r

Quando il sanitario.... iprenderà servizio presso un ente di cui
alPart. 1; dovi•ã rinunzläre alla pánsione gia liquidita, e per essere
reiscritto, ecc. ».
CARCANO, ministró del tesoro, pregá l'on. Brunelli di non insi-

stero.

BRUNELLI ritira il suo emendamento
CELLI, a nome anche degli onorevoli Rampoldi, Angiolitii, Bru-

nelli Soellingo, Queirolo ed altri, aveva presentato il' segliente ai-
ticolo aggiuntivo:
« Nello stato di provisione della spesa del Ministero del tesoro

sarà iscritfâ per un decennio dal 1° luglio 1999, in un clipitolo spe-
ciale per sussidio alla Cassa di previdenza dei medici condott.i e di
altri sanitári, l'annua somma di L. 250,030 che andranno a toglierè
allo peniioni le riduiioni di cui all'art. 28 della Ìegga 14 luàio 1898,
n° 333 i -

In,seguito però alle dichiarazioni del Governö, lo ritila.
(Si approva l'art. 14 ed ultimo del 'disegrio di legge).
(La seduta à sospeia).

DÉc sdö'riß didi gim di legge relati all'interdizionË deÌl uso del
foAfofo biancö riélla industfia déi'flamníifèri.

SCALINI, segretario, ne dà lettura.
(È apptovato).

Presentatione di disegni di legge.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, pre-
senta i seguenti disegni di legge:

Conversione in legge dei RR. decreti 2 maggio 190T e 27 giu-
gno 1939.

Conversione in legge del R. decréto 16 agosto 1907, pot-la isti-
tuziono di una.sezione dell'Istituto Vittorio Emanuelo III, nèl'capo-
luoghi dàÌía piovincia' di CosoLza e Ìte"ggio Calabnía.

Conversione in legge del R.'decietò 5'novembro '1909, pen con-
cessioni di'mutui'aí danneggiali,AaÏ terreinoto'2t!'dicembre 1908,
dilla' CÑÌabria'e dálla SicÌlia.

Interrogazioni.
I AVIA,3egnetario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno, per

sapere se intenda richiamaro l'atitoritá politici ed' amministrativa
dí. Nayioli all'obbligo di fare eseguira 11 contratto intercedutó tra il
Comuné e la Società dei trams, disponendo il regolare ripristino del
servizio sosi>eso da-oltre quindici giorni'con danno dell' intera cit-
'tadinanza.

.Ciccotti ».
« Il sottoscritto chied d'int.errogare il ministro dei lavori pub-

oblici sulPapplicazione degli articoli 10 e 20 della leggo- 30 giugno
1906, n. 272, al. personale addettö al servizio tramviario di Napoli e
specialmento della linea Napoli-Porfici-Torre del Greco.

< Ciccotti ».
< ÌI sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei l'avori pub-

blici per sapere nei casi previsti dall'articolo 54 della legge 1906,
n. 383, e degli art. 5 e 6 del relativo regolamento,' di trãtti cioè di
strade provinciali e comunali che si sovrappongono e coincidono e più
propriamente di quelli fra essi pei quali sono già stanziati i fondi
da leggi specialì in esecuzione di quella del 1881, per quanto ri-
guarda la loro costruzione, se seguiranno la sorte determinata dalle
dotto leggi in modo che non subiranno ritardo alcuno, limitandosi
quindi la portata della relativa disposizione della legge 1903 sola-
mente al diverso contributo a carico della Provincía come sarebbe
da ritenersi; o dovranno essi invece essere comprest nei piam re-

golatori preveduti per la esecuzione della stessa legge 1906 col ri-

sultato di ritardarne l'esecuzione, e col risultato più strano di co-
struii•e la strada provincialoper tutto il suo percorso per offetto
della legge 1881¯e delle'alÏre speciaÏi, e di farla rimanere frdttanto
interrotti in quei tratti ai quali questa interrogaziono riferiscesi.

« Scorciarini-Coppola ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare it ministro delle posto o dei

telegrafi per sapere a qual punto si trovino gli studi per la erezione
del palazzo postale e telegrafico in Pavia.

« Rampoldi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno o

della pubblica istruzione sugli scandali verificatisi nell'orfanotroflo
dell'Istituto dei Salesiani in Bari e sui provvedimenti intesi l ad
una maggiore vigilanza da parte dello Stato sugl'istituti privati.

« Lembo ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura,

industria•o commercio e del tesoro, sulla esclusione degli impiegati
della Banca d'Italia dai benefloî della legge sul riposo festivo o sota
timanale.

« Cabrini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mmistro della guerra per

conoscere quali provvediinenti intenda prendere a favore dei fun-
zionari addetti alPAmministrazione dolla giustizia inilitare ché hanna
finora uii trattamento assai inferiore all'ufficio, che occupano' ed
alle delimtiisime mansióni che disimpegnano.

« Gaetano Mosca, Di Saluzzá, Montù ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il miliistro della guerra per'
sapere se é vero che si pensa impiantare un calzaturificio militaro
a Torino per sopperire ai bisogni dell'esercito, con gravissimó danno
della numerosa classe operaia di molti paesi ove esercitasi l'indu-
stria privata per fornitura di scarpe militari.

« Incontri ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se ò consapevole che la Direzione del genio civile
in Messina intralcia e ostacola sistematicamente l'opera dei Comi-
tati di soccorso nëlli costruzione delle batacche o se intenda porro
riparo a simili iriconvänienti.

« Caetani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia, giu-

stizia e culti per sapere se non creda che .sia tempo di far cessare
il completo o deplorevole abbandono in cui è lasciata l'importanto
pretura di Laureana di Borello.

« Nunziante ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione pub-
blica e dèì lavori pubblici circa le opere di conduttura di. acqua al
Policliníco di Napoli, le quali, eseguite una prima volta, hanno do-
vuto essere rifatte con grave danno dell'erario dello Stato o dol-
l'arredàmento di detti Istituti.

« Vincenzo Bianchii
« Il sottoscritto chiedo d'interrogarà i ministri delle guerra o del-

I'interno per conoscere¯il motivo, per .cui contrariamente ai dati
afildamenti, oggi si nega al paese di Monticiano il reparto militare
specialisti reclamato dalla urgente necessità di provvedere alla ri-
parazione delle case appartenenti a famiglie bisognose,o reso peri-
colanti dal terremoto che nel 25 agosto ultimo scorso côlpl tinae
parte della provincia di Siena.

« Callaini ».

Sull'ordine del giorno.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega la
Camera di iniziare domani la discussione del disegno di legge sulle
convenzioni marittime.

(È così stabilito).
La seduta termina alle ore 17.30.
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DIAILIO ESTERO

Con grando solennità ieri a Berlino, nella sala bian-
ca del Castello Iniperiale, ebbe luogo la inaugurazione
della sessione del Reichstag tedesco.
A mezzogiorno preciso l'Imperatore, circondato dal

principe ereditario, dai principi Eitel, Augusto Gu-
glielmo, Oscar e Federico Leopoldo, dal prmcipe Co-
stantino di Grecia e da altri persoríaggi della Casa
Imperiale, pronunziò il discorso del trono.
Dopo di avere accennato brevemente alla situazione

finanziaria, l'Imperatore annunziò la presentazione di
parecchi progetti di legge, fra cui uno che - estende i
beneficii della legge dell'Impero sulle assicurazioni ai
superstiti, uno sui lavori edilizi, uno sugli uffici di
collocamento, uno sul Codice di procedura penale.
Il discorso rilevò poi il felice sviluppo delle colo-

nie ; annunziò che saranno sottoposti al Reichstag la
proposta di prorogare ancora provvisoriamente, per
due anni, l'attuale « modus vivendi » commercmle
coll'Inghilterra e il trattato di commercio col' Porto-
gallo, e continuò :

Allo scopo di assicuraro all'Impero tedesco uno sviluppo calmo o

vigoroso, il mio Governo fa continui sforzi per mantenere relazioni

pacifiche ed amichevoli colle altre potenze e por consolidarle

viopiù.
Constato con soddisfazione che la convenzione conclusa col

Governo francese a proposito del Marocco à applicata con spirito
rispondento pienamente allo scopo di equilibrare gli interessi dei
due Stati.

Nell'Impero tedesco, como nella Monarchia austro-ungarica, è stata
ricordata con sentimenti di riconoscenza l'epoca nella quale ebbe

origine (or fa una genei'azioso) l'alleanza delle due potenze, dive-
nuta poi la triplice alleanza coll'accessione dell'Italia. Confido che

il riavvicinamento delle tre Monarchie continuera ancora a con-

servare la sua forza per la prosperità dei loro popoli e pel mante-
nimento della pace.

11 dispaccio, che rendo conto dolla inaugurazione,
aggiunge che il discorso imperiale fu vivamente ap-
plaudito dai numerosi deputati intervenuti alla ceri-
monia o specialmente il passo relativo alla triplice
alleanza, che raccolse vive acclamazioni.
Dalla tribuna imperiale assisteva l'Imperatrice, cir-

condata dalla principessa ereditaria, dalla principessa
Vittoria Luisa, dalle principesse Federico Leopoldo,
Augusto Guglielmo ed Eitel.
Era pure presente il Corpo diplomatico quasi al com-

pIsto.
* *

Comè i lettori leggeranno nei dispacci piit oltre pub-
b!icati, lo storico dibattito alla Camera dei lordi ebbe
termine ieri sera o 1°ordine del giorno di lórd Lans-
downe che respinge il bilancio appellandosene al corpo
clottorale venne approvato con una enorme maggio-
ranza, molto' più grande di quella che si supponeva
dopo gli enerpci ed importanti discorsi dei membri del
'Governo e del lordi liberali.
Informazioni da Londra assicurano che oggiil primo

ministro Asquith presenterà al Re, per la firma, il de-
&oto che prorogà il Parlamento e quindi l'altro di scio-
glimento della Camera dei comunî.

La crisi ministeriale ungherese non arriva ad una

soluzione causa la resistenza del Re ai desiderî della
maggioranza parlamentare, rappresentanto del paese.
Alla Reggia di Vienna l'Imperatore prosegue ad in-
terrogare i principali uomini politici dell'Ungheria, ma

senza risultati.
Domenica .scorsa il Sovrano ricevè il presidente

Wekerle, con il quale. si trattenne circa mezz!ora, indi
diede:udienza al conte Tizsa col quale ebbe un lungo
colloquio. Uscendo dalla Reggia, il conte Tizsa dichiarò
al corrispondente viennese del Pester Lloyd che chia-
mato a Vienna dall'Imperatore gli espqse la sua opi-
nione: sulla attualo. situazione in Ungheria. Il Sovrano
non gli diede nessun incarico.
A sua volta il Wekerle disse ad. un rodattore del

Budapester Correspondenz cho Ïe due udienze avute
avevano.un carattere puramente e semplicemente in-
formativo e che la situazione non ha subìto = modifi-
cazioni.

Secondokun dispaccio da i Vienna: al 1hsps, i due
uomini:di;Stato ungheresi, durante il loroo soggiorno
a Vienna hanno avuto,parecchi colloqui. Il conte Tizsa
conferla a lungo anche.col- conte di,Aohrenthal e dopo
ripartì per Budapest con Wekerle.

,
* *

Il corrispondente da Belgrado del Daily .Telegraph
telegrafa cho il re Ferdinando di Bulgaria, durante la
sua visita a Relgrado, conversò Iungamente ccn re
Pietro e coi ministri Pasic, e Milovanovic.
Tutti furono d'accordo nel ritenere che la Serbia e

la Bulgaria hanno forti interehsi comuni, e venne

espresso il desiderio di trovare una base per una ge-
nerale intesa di tutti gli Stati balcanici.
« Le voci circa un'alleanza serbo-bulgara, dice il

corrispondente, sono premature: non è stato ancora
concluso nulla. In ogni caso un tale accordo non avrà
un carattere aggressivo ».

NOTI2:IE VA.RI20

S. M. il Re ha ricevuto stamane, alle ore 10.30, i
membri della Croco Rossa italiana intervenuti al Con-
gresso in Roma.

Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnati dal
generale Brusati e dallo scultore cav. uff. Luigi Bi-
stolfi, si recarono, ieri mattina, in automobile, a visi-
tare gli scavi di Ostia.
Trovavasi a ricevere gli Augusti visitatori il pro-

fessore cav. Dante Vaglieri, direttore degli scavi.
I Sovrani si interessarono vivamente delle prezio-

sità archeologiche messe in luce e dei lavori di re-
stauro intelligentemento compiuti in taluni punti della
zona di scavo, esprimendone la loro augusta soddi-
sfazione al prof Vaglieri ed ai suoi coadiutori.
Alle 14.30 rientrarono alla Reggia.

Croce Romaa italiana. -- Il presidente dei Sotto-
comitati regionali e di sezione della Croce Rossa italiana si sono
adunati ieri mattina in Roma, alle oro 9 112, nelle sale, gentilmente
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messe a loro disposizione da S. E. il ministro della guerra, nel pa-
lazio di via Vänti settembre.
Scoþo dellatianio'ne fu quello diiprendere'necordi riguardo ai

póssibili (perfeziongmenti da intio'dursi ::nel funzionamento della

Crocal.Rössa.1,,
L'adunanza fu presieduta dall'on. senatoro conte Taverna, presi-

dente,dell'Associazione, assistitordai diie vice ipresidenti, conte Gian
Giacomo3Della Solnaglia e comm. avv. Scipione Lupacchioli.
Il senatore cónte'Taverna,'dopo vere rivolto un caldo saluto ai

signori cángr seisti, diede litinciýío ionz'altro al 1 voro dell'ada-
nan2a.
Venne messo, per primo, in discussione l'art. 13 rdól pi'ogramma

da trattàrsi, circa l'alitiviik'della Croce Rossa ín'tenipo di.pacea
Presero la parola in vario sérifoipai'ecchi'eratorÌ.
L'asseritbÏea^dopo tina disciiisione'molto interoosante,approvò un

oi'dine del gioi'no con il "quale DSottácomitati siano autorizzati ad

estendere, prevÏa l'Approvakione del"Comitato centrale,~1a propria
attivita' in Àemþo di' þace.
A11a 2kEinerva. - S. E. 11 ministro Itava ha ricevuto

ieri la visita di S. i Kediviale iFlirindipe Friid paseik, ,1o 'strenuo
propugnatoreedel:pi grèsbo~e'deBa colturieuropa *iniEgitto. Egli
volle ringraziäreal uliiiistro per gli aiuti dati alla ntiovaUniversitä
libera del:Caito 601 c'onkentire dho'emittenti professori'italiani vi
facessero dei corsi.
Il ministro espresse· in termini calorosi all'illustre visitatore la

propria ammirazione per l'opei•a sua a favore dell'insegnamento su-
periore~ë lo aeticurð ûi tutta la-più sincera cooperazione ppr lo svi-
Itippo delle belazioni scientifiche e archeologiche 'fra l' Italia o

l' Egitto. .

A11ë.ikro1ñvlo c11 Stato. - Sabato prossimo, alle 10,
sarà inauguráto all'Archivio di Stato il corso di paleogroßa e di-

plomatica, ál quale potrà essero ainmesso chiunque provi di aver
compiuto gli studi liceali, o no faccia domanda su carta da bollo da

60 centesimi.
In tale occasione, inaugurandosi i nuovi uffici della Direzione, o

la nuova ala di studio, posti in piazza del Gesù, 45, la Direzione ha
diramato iltviti ai deputati di Ronià, äi membri del- donsiglio degli
archivi, alle rappresentanzd delle varie istituziõni simili, ai più noti
etiltori delle scienzo storiche.
La profusione sara letta dal direttore Ernesto Ovidi, sul tema:

« Gli archivi pubblici romani, in rapporto alla storia di Roma, e la
loro odierna funzione ».
Le elez:oni Toi della scuola avranno luogo il mercoledì e il sabato,

dille 15 alle 16.

Per le Opere pie (11 Roxx1a. - Un comunicato

municipale reca :

« Uno dei primi atti dell'attuale Amministrazione municipale nel
dicembre 1907 fu l'istituzione di una Commissione di 15 consiglieri,
che ripartiti in sezioni corrispondenti alle vario specie d'istituzioni
pubblidhi di leneficenza (lo ricovero dei vecchi, asili di cronicita,
ospedali; 2 Ospizi' di faticiulli; 3° Istituti ed asili d'istruzicne;
4 Istituti ylemosinieri; 5° Istituti di riabilitazione, patronato a di-
fesa dei poveri) cooperassero col sindaco e con la Giunta alla sor-

veglianza sulle Opere pie locali e dessero parere sullo, proposte sog-
gette al Vðto consiliare per l'istituzione di nuove foridazioni e l'ere-
zioneinenti morali, l'approvazione o la riformadistatuti,iconcen,
tramenti, i raggruppamenti, le trasformazioni, ecc., delle Opere pie-
< In due anni di esercizio la suddetta Commissione, presieduta dal

sindaco, ha compiuto un poderoso lavoro.
4 Ora essa è stata così rinnovata per supplire alle vacanze veri-

ficatesi:
« Presidente: E. Nathan, sindaco.
« Membri: Avv. Albano - Avv. Amici- Comm. Berio -- Avv. Bru-

chi - Prof. Carrara -- Chiappa -' Cav. Danesi - Avv. Dolla Seta

- Avv. Giuliam - Comm. Gregoris - Avv. Mazzolani - Cav. Sta-

dérini - Prof. Trincheri - Comm. Vecchiarelli.

Nella prima convocazione la commissione, al completo, assente

soltanto il sindaco perchè indisposto, ed all'unanimith, ha riconfer-
mato nella carica di vico presidente il comm. Caruso, di segretario
il prof. Carrara e di segretario amministrativo il capo della sazior.e
Opere pie, cav. Calamita ».

.T.Jete elettora11. - Un manifest,o del sindaco di Roma
invita tutti coloro che sono chiamati all'esercizio del diritfo eletto-
rale e non sono inscritti nelle liste attuali, a presentare, entro il
15 del corrente mese, alla direzione coinunale di statistica reparto
liste elettorali), in via Poli n. 54, p. 2", la domanda in carta libera
per la loro iscrizione.
Alle domande debbono essere uniti i documenti necessarl a pro-

vare che i ridhiedenti possiedono i requisiti per essere elettori.
Me exáto cornxnerointe. - 11 29 novem

bro u. s. a Genova furono aariösti 1341 carri, di cui 514-di carbbne
pel tommercio e 00 lier l'Ainnlinistrazione ferroviaria; a Venezia
350, di cui 76 pel commercio e 79 lier l'Amministrazione ferroÝia-
ria; a Savona 418, di cui 239 pel commercio e 33 perl'Amministra-
zione Terroviaria; a Livorno 254, di cui 138 pel commercio o 37 per
l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 130, di cui 40 pel cóm-
mercio e 55 per l'Amministraiöne ferroviaria.
Meirina aniiltai•e. - La R nave Varese à giunta a

Syra 11 29. - La Ptiýlia ò partita da Shanghai per Kin-Kiang il29.
Marina nieroantile. - Da Montevideo Tla transi-

tato per Buenos Aires l'Argentina, della Veloce. -- I)a Barõelloria
ha proseguito per Buenos Aires il Florida, del Lloyd itáliano.

ISDLEGEILA.MMI

TENERIFFA, 29. - Rimane ancora in attività un 8010 cratero, il
quale del resto emette una piccolissima quantità di lava. Gli altri
crateri si sono spenti.
PIETROBURGO, 29. - Lo Czar ha ordinato 10 scioglimento del

tribunale militare supremo della Finlandia.
ZURIGO, 20. - La Commissione sportiva dell'Aero-club, ha stabi-

lito la seguente classificazione per la coppa di Gordon Bennet :
1° America II, pilota Mise; 2° Azurea (Svizzera), capitáno Mesner.
Leblanc, che pilotava l'Ile de France, scomparso al momento di

prendere terra e mai più rinvenuto, ò stato squalificato.
MELILLA, 29. - I capi delle tribù dei Beni Ruifrur e del Beni

Sidel hanno fatto la loro completa sottomissione al generale Ma-
rina, offrendosi perfino di formare un'harka per combattero in-
sieme cogli spagnuoli contro i gruppi ribelli che si riflutano ancora
di fare la pace.
NEW-YORK, 29. - Il fratello dell'esploratore Cook dichiara che

questi si trova ancora nelle vicinanze di New-York, ove cerca il
riposo che gli è tanto necessario.
RIO DE JANEIRO, 29. - Il deputato Rodolfo Miranda è stato no-

minato ministro dell'agricoltura.
LONDRA, 30.- Camera dei lordi (Continuazione).-LordRoay,

liberale moderato, dice che il bilancio ò un bilancio imperiale coni
capito per i bisogni dell'Impero. Egli è avversario del socialiamo e
partigiano convinto di una seconda Camera; ma questa non deve
compromettere la sua autorità oltrepassando i limiti ad essa ûssati
dalla Costituziono.
Lord Amphill sostiene che il controllo delle imposte appartiene ad

ambedue le Camere. 11 dovere dei lordi è di rischiare anche la Co-
stituzione, perchè il paese possa decidere prima che sia troppo
tardi.
La discussione viene quindi rinviata e la seduta ò iolta.
KREUTH (Baviera), 30. - È morto il duca Carlo Teodoro di Ba-

viera.

COSTANTINOPOLI, 30. - Camera dei deputati (Continu ione).
- Si riprende la discussione sull'indirizzo di risposta al discorso del
trono.
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Un deputato albanese att.acca vigorosamente Djavid pascia, che
accusa di mancanza di umanitå verso gli albanesi di Liuma o si ri-

serva d'interpellare il Governo su questa questione.
ATENE, 30. -È giunto, di ritorno dall'estero, 11principe Giorgio.
Trecento ufficiali della riserva saranno prosismamente promõesi.
PARIGI, 30. - Il Re Manoel ed il presidente della Repubblica, ac-

compagnati dai ministri Briand, Pichon e ftlian, sono partiti sta-
mane per Rambouillet.
La pioggia, che cadeva sino da ieri, all'arrivo del treno era

cessata.
A Rambouillet le vie erano state elegantemente decorate.
Il corteo si è recato al Castello, che il Re Manoel ha visitato

sotto la guida del presidente Falliðres.
Dopo la colazione, che comprendeva 20 coperti, il presidente ha

offerto una caccia in onore del Re.

Il cielo si è rischiarato, ma continua a sofflare un vento vio-

1ento.

PAILIGI, 30. -- Camera dei deputati. - (Sedtita antimeridiana)
-· Continua la discussione generale del bilancio delle finanze.

Enrico Miohel, rádicale, pronuncia un díscorso nel quale critica

11 funzionamento delle grandi Banche che trascinano i riÑparmi
francesi versoTestero e servono così a coinbattere il commercio
francese.
Giorgio Berry, progressista, segnala 11 pericolo che risulta per il

buon procedímento dei servizi pubblici kalla présenza di un impie-
gato delle imposte indirette, il signor Dolmas, alla testa di una or-
gani2zazione pericolosa, quale la Federazione delle associazioni

dei funzionari.
Il seguito della discussione viene rinviato al pomeriggio.
ßeduta pometidiana. - Continua la discussione del bilancio delle

Ananze.
Rispondendo alle critiche mosse da vari orätori, il ministro delle

ûnanze, Cochery, giustinca le grandi Banche francesi dal rimgro-
voro di faro emigrare i capitali francesi verso l'estero. Il ministro
non crede cho-vi siano pericoli da questo lato.
II Governo ha inoltre incaricato il ministro guardasigilli di stu-

diare la questione dell'Associazione dei funzionari.

Il ministro dichiara pure che il Governo à pronto a procedere
alla revisione delle convenzioni ferroviarie per cercare di ottenero,
sia delle conversioni, sia il riscatto delle annualita.
La dishussione generale à chiusa.

Ši approvano i primi 76 articoli del bilancio delle ûnanze e quindi
si toglie la seduta.
PARIGI, 30. - Senato. - S'intraprende la diàcussione degli arti-

coli del-progetto per le pensioni operata.
L'art. 17 stabilisce che i salariati di ambo i sessi, dell'industria,

del commercio, delle professioni libere e Hell'agricoltura ed i dome-

stici avranno diritto ad una pensione per la vecchiaia costituita

dai versamenti'obbligatori o facoltativi degli interessati e da con-
tributi da parte dello Stato, e riceveranno inoltre un'indennità

annua vitalizia costituita dal contributo dei padroni e da una sov-

La -seduta fiene quindl tolta.
L'AJA, 30. - 'SecoñWa Cainera. - Si disauto 11 bilancio degli

esteri.
Il ministro degli esteri Yon Swinderen afferma categoricamente

che l'accordo relativo al Mare del Nord non imþone alcun obbligo
di carattere militano aHe potenze contraenti e che à soltanto una
convenzione per il mantenimento dello statu quo dei territorî ma-
rittimi.

WASHINGTON, 30. - Il console degli Stati Uniti a Elewflelds in-
forma che il presidento del Nicaragua, Zelaya, ha, fatto sapero ai
rivoluzionari che é disposto a dimettersi purchè il Congresso no-
mini un presidente provvisorio.
COSTANTINOPOIÌ, 30. - Il ministro di Serbia tha dichiarato al

ministro degli affari estei'i che la voce, secondo la quale la Serbia
Vorrebbe concludero una alleanza contro la Turchia, è falsa.
Il ministro, di Ser la ha insistito sul punto che gli interessi eco-

nomici della.Serbia richiedevano che la Serbia mantonesso buoni

rapporti colla Turchia.
E stato Ipromulgato l'if•add i'elativo al raccordo della linea Mer-

sina Adana-Jonidscho colla linda di Bagdad i
TOKIO, 30. - Una violenta tempesta si acatenata iersera sopra

la regione di Sinonosaki. Un vascello giapponese è afondato- Si
crede che tutte le persone che si trovavano a bordo sieno pe-
rite. Sono stati rinvenuti sul posto 25 cadaveri tra dei quali mu-
tilati.
La gittata e le banchine del porto di Sinonosaki sono state assai

danneggiate.
LONDRA, 30. - Una nota comunicata ai giornali dice che nulla
stato Anora deciso circa la proposta che il Re Edoardo . sia stato

incaricato di definire la vertenza relativa alla Compagnia Alsop fra
il Ci.le e gli Stati Uniti.
Il pr getto di protocollo fra il Cile e gli Stat1 Uniti, che non à

stato ancora sottoscritto dalle parti in causa, ð stato, comunicato

ieri sera al Foreign Office.
PIETROBURGO, 30. - Mandano da Teheran che gli ox ministri

Sipardar e Sirdar Assan faranno pure parte del nuovo Gabinetto.
Muchir ed Daoulek è stato nominato ministro della giustizia e Vo-

suck ed Daoulek ministro delle finanze.
LONDRA, 30. - Camera dei lordi. - L'aula e le tribuno sono

affollatissime.
Si riprende la discussione del bill finanziario.
L'arcivescovo di York dichiara che voterà contro la mozione di

Lansdowne, perchè le proposte del bilancio, che non sono nè rivo-
luzionario, nè incostituzionali, non giustificano l'attitiidine dell'op-
posmone.
Curzon difende vivamente l'ordine del giorno Lansdowne. Egli

dice che il paese non sara riconoscente ai lordi se essi approve-
ranno il bilancio e li biasimerà per la mancanza di coraggio di cui
avranno dato prova.
Dichiara indi che non à la Camera dei lordi quella che provo-
cherf la rivoluzione, ma il Governo che cerca di dare alla Camera

venzione dello Stato. .

La legge non è applicabile ai salariati che ricevono una rimune-
razione annuale di oltre 3000 franchi.

Audiffred svolge _un emendaniento che tende a lasciare agli inte-

ressati tuttailatliberta dèi versimenti ed in conseguenza la parte-

cipazione ai bánefict della legge.
Il ministro del lavoro, Viviani, difende il principio dell'obbligo dei

vei•samenti.
Dice che nel Belgio, ove la le'gge ämmette la liberta, i risultati

che ha dato sono stati dep orevoli. Anöhe in Italia é stato äccettato

il principio della 'o½1igatoiiËtg(Applausi).
Ribot, basandosi sull'egei•ímento fatto nel Belgo, dice che votori

la leggo com à'stata votata alla Camegin nome deglf%tefáñi,
che ha sempre difeso, del regime parlankentare e della Répubblica.

(All ena respinge con 214 voti contro 68 l'emendamento Au-

diffred.

dei comuni la supremazia su quella dei lordi.
Bisogna che un Governo non possa porta.re la mano sulla Camera

dei lordi e racchiudore in un bili di finanza le misuro in perico-
lose e rivoluzionarie. La Camera dei lordi non deve passarvi sopra ;
altrimenti non vi sarebbe più che una sola Camera, la Cainera dei

omuni; ciò che sarebbe contrario alla Costituzione.11 paese si pro-

nunziei•ã in lavore dell'esistenza di una seconda Cameia, che non

sia ríàotta alla parte ridicola di ána Camera di regisfrázidne.
La Camera, appressandosi alla fine della discussióne del bill finan.

ziario, pí•esenta Cun aspetto'iinilonente. L'aula é afollafiésiina ; nella

tribuna delle figlie dei lordi si notano numerose signoro ín magni-
chä loiláilefd sát's.
D6þo i' disdoi•si"di lord 10aWdo e di lörd Crévo, She êñhideranno

Ïa lisänssiõ\ië, si dära"si voto.
La ÔanÍera la iinunziato a sosperidere la seduta all'ora del

pranzo e dinanzi ad un'aula gremita lord Cawdor prende la parola
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allo 9.20 per chiudere la serie dei ,discorsi a nome dell!opposizione.
Egli toglié da un. discorso pronunziato dall'attuale ministro Asquith

nel 1891 una citazione che giustificherebbe interamento 1:attitu-
d.ne odierna dei lordi: La Camera dei lordi non è una Camera di

registrazione e deve far la sua parte costituzionale ,ed. impe-
dire la Iiromulgazione di leggi nocive. Non bisognaa che questa
sera essa esiti; essa non deve darsi pensiero delle conseguenze;
se si andrà incontro al caos la responsabilitå ricadrà sul Gòverno ;
la parola spetta ora al popolo.
Mentre l'oratore parlá, lo tribuna si,.airollano sempre più; nel-

l'aula i Jordi sono talulente numerosi che molti.non trovano posto
da sedere.
Alle 10.15 lord Crewe s'alza per chiudere la idiscussione parlando

a nome del Governo. Egli fa notare che a contrario a.tutti. gli usi
che un ministro della Corona abbia da pretendere la pažola,alla
Camera dei lorli per fare.una dichiarazione in materia finanziaria,
a proposito di un biR di finanza già presentato aallä , Cariera dei
comuni. La inozione di lord Lansdowne 6 la negazione di tutti i
precedenti. Nol siamo lutti, d'accordo sulla necessità. di . pencepire
almeno tredici milioni di sterline. La difesa dell'Impero impone delle
spese più considerevoli che nel passato.
Lord Crewe mostra.pure la necessità di avere il denaro.necessa-

rio pe pagare le pensioni di vecchiaia. L'opposizione ritiene che i
mezzi che 11 Governo propone per raccogliere il denaro necessario
non siano raccomandabili ed ò per questo che, andando incontro
ad una rivoluzióne, propone che lg Camera dei lordi si cos‡ituisca
in una specie di Comitato di salute pubblica, per rifiutarè,i, crediti
necessari. Se i capitali, che sono sempre. timidi,- si, rifugiano al-
I'estero è perché i lordi li hanno spaventati contribuendo a creare

la situazione che essi stessi deplorano. Lord Lansdowne ci ha par-
lato di rilorme fiscali come quelle che dovrebbero fornire le neces-
sarie entrate al bilancio, ma non ha.precisato nulla, non.ha, spie-
gato nu'lt
La Òamera approva poi la mozione di lord I.ansdówne con 350

voti contro 75.

OSSERVAZIONI:METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del Collegio o,nlâno

30 novembre 1909.

Il barometro é ridottö allo zero . . . . . . . .
0•.

L'altázzi delli) foire à di inetri '.
. . . . 50.60.

Baroietro a"niezzoÑ.
. . . . . . . . . . . . W.35

cmiditA relativa a,inezzodi. . . . . . . . . .
60.

Veitoa.mescodl................ N
Stato del.elelo a mezzodl. . . . . . . . . , , copgrto.

;nasgimo 10.6.
Termometro..oentigrado . , , . . . . . . . .

minimo 1.1.
Ploggia .. . . . . . . . . .. . . . . .•• -

3 noyembrg1909.
In Europa:.presiligné massima di..768, sullak .Transilvania, mi-

nima di.728.sull,e Jilbridi.
Insitalia nelle .24 .ore t baroinepro salito

_

al pud e þellia,. fin
quasi & mm..sulla penisola, Salentina,-poco;variato.in Sardegna, di-
sceso,altrove,dino.a 2 mm,.sul;Piernonte;...temperatura.prevalegte-
mente,aµmentata, in Val Padena, irregolarmento ariata, altrove ;
qualche pioggiarella, in Toscann e 49rd .Sicilia.
Barometro: massimo a 765 in Sicilia.ed estremo end, minimo a

762 in Liguria.
Probabilità: venti meridionali forti sul golfo.Ligure,,¾oderati in

VaLPadana deboli a moderati vari altrove; cielo nyvoloso o coperto
con.piogge, specialmente sull'Italia superiore; alto;Tir.qpno agitato.
N. B. - A 14 ore é stato telegrafato ai semafori dell'alto Tirreno

d'alt.are il cono sud.

-BOLLETTINO METEORIGO
deIPUlicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Itoma, 30 novembra 1909.

STATO STATO TEMPEI,ATIIItA
STAZIONI

aprootdente -

delo ielo delm a Jiassinia. Miliima
ore 8 i ore 8 nelleLM Íore

Porto Maurizio.
Genova . . , ,

Siidzia . . , , ,

Cuneo . . , , ,

Torino
. , , ,

Alessandria
. ,

Novara
. , , ,

Domodossola.
.

Pavia . , , , ,

3filano . . . .

Como.....
Sondrio

. . . .

Bå;go. . . .

Brescia
. . . .

Cremohs.
. . .

Mantova. . . .

. .sereno

, sqqperto
, coperto
' | rto

, coperto
, coperto
. /, coperto

,
ne bioso

Verona .
. . . .

Bellunö . . . .

Udine . . .-
.

Treviso
. . .

Venezia . . . .

Padova
. . , ,

Rovigo. . . . .

Piacenza. . .. . .

Parma . . . . .

Reggio Emilin
.

Modena . . . .

Eerrara . . . .

~Boloþia .
.' Ravenna. .

Forn.
.

Regaro. .

ARCOBS
,

TJrbino. .

Maëèrata.
.

Ascoli' Ploeno
. .

Perugia. . . . .

Camerino . , , .

Livorno
. .

Firènzo
, , .

Arezzo
. . ,

gRS . , , ,

Grosseto.
. .

Iroina....
Teiamo

.

-Chieti . .
Aquila. .

Ban.
.

Lecce .

OSSOÀa
.

Napoli, ,

Benevento.
Kvelliriò

.

Caggiano .

Potenza .

Cosenza .

Timiolo. .
xeggio Calabria

.

Trapalii' . . . . .

Palermo . . . . .

Porto Enipedoele .
Caltagissetta .
Messma

.

Catania .

Siracusa .
Cagliari .

Sassari. ,

80TORO

1/4 coperto
/4 coperto
1], coperto

copeyto
*/1 coperto
sereno

1/, coperto
/, apperto
1/4 copgrto
SOTORO

lj,"coperto
SOTÓRO

,

li coperto .

coperto
orqno

/4 coperto
SOTORO

nebbpso
þiOVOSO
D10VOBO

jibvóso
nebbioso

/ O

sereno
'

BOTORO

pyrâno

sereno

itebbioso
/4 coperto

nb iSso
SeroDO

807080
sereno

/, coperto
/4 coperto

coperto
/, coperto
BOTORO

serquo
/4 coperto
/4 coperto
coperto
doperto

coperto

calmo
palmo
CalmO

enlmo

legg.mosso
legg. mosso

mosso;

mpsso

cadmo

calmo
legg. mosso
calmo

calmo
mosso

calmo
caluta

120 68
18 4 7,4
11-5 2 8
62 -10
33 -)20
45 --09
50

.
-82

56 -48
50 --46
50 -08

39 -.04
4 9 -,l 0
4 4 -'- 0 8
47 -Og
44 10.
49 -23
26 47.
78 -05
68 --l5
51 100
46 -54

4 7 -_2 0
6 1 -11 4
58 -05
60 -:01
57 -17-
65 17.
A5 26
04 02
80 -14
90 12
50 .21
65 08

62 -05
52 01
86 -04
12 1 -- 0 8
11 3 : 4-
77 -00
8 1 -06
12 7 3·1
110 10
10 6 1 1
7 2 0 0
7 8 2 0
3 3 - 4.2
7 6 -.1 7
115 38
120 38
18 9 5,6
116 44
11 4 7-0
10 7 -- 2 3
92 27
'72 25
64 07
122 45
10 5 3 0

158 80
156 '68
154 86
11 5 - 6 3
152 $3
152 78
155 30
lô0 40
124 70
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